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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 1955

Area Vasta “Tarantina”. Inserimento nel Piano
Stralcio dell’intervento “Progetto di riqualifica‐
zione e valorizzazione ambientale area verde a
Torre Ovo”. Modifica alle DGR n. 2690/2009 e n.
9/2010.

Il Presidente della Giunta Regionale, on. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Pianificazione e confermata dal Dirigente del
Servizio Attuazione del Programma ‐ AdG del P.O.
FESR 2007‐2013, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n.917 del 26 maggio 2009
(“Pianificazione strategica di Area vasta. Adempi‐
menti per la definizione del Programma Stralcio di
interventi di Area Vasta”) la Giunta Regionale ha
approvato le procedure per la definizione del Pro‐
gramma Stralcio di interventi di Area Vasta.

Con deliberazione n. 2690 del 28.12.2009 (“Deli‐
berazione G.R. n. 917/2009. Approvazione Pro‐
gramma Stralcio di Interventi di Area Vasta
Taranto”) e n. 9 dell’ 11.01.2010 (“Rettifica errori
materiali Deliberazioni nn. 2683, 2684, 2685, 2686,
2687, 2688, 2689, 2690, 2691 del 28.12.2009”), la
Giunta Regionale ha approvato il Programma
Stralcio dell’Area Vasta “Tarantina”, per un importo
complessivo pari a € 33.956.214,00.

Il Comune di Torricella, in data 6.04.2010, ha pre‐
sentato ricorso al TAR di Lecce contro la Regione
Puglia per l’esclusione dal Programma Stralcio del‐
l’intervento proposto “Camper Ground Torre Ovo”
avente ad oggetto la realizzazione di un’area attrez‐
zata per la sosta di camper nella località Torre Ovo,
da finanziarsi a valere sulla linea di intervento 4.1
del P.O. FESR 2007‐2013.

Il TAR di Lecce, con sentenza n. 42/2011, ha
accolto il ricorso presentato dal Comune di Torri‐
cella e annullato in parte de qua le delibere di G.R.
n. 2690/2009 e n. 9/2010, nonchè la nota della

Regione Puglia n. A00_091/767 del 5.02.2010 rela‐
tiva all’istruttoria di tutte le schede di valutazione
dei progetti presentati dall’Area Vasta Tarantina.

La Regione Puglia, in data 11.07.2011, ha presen‐
tato ricorso in appello al Consiglio di Stato per l’an‐
nullamento, previa sospensione dell’efficacia, della
sentenza n. 42/2011 emessa dal TAR Puglia‐ Sede
di Lecce.

Successivamente è stata attivata una intensa atti‐
vità negoziale tra la Regione Puglia, il Comune di
Torricella e l’Area Vasta “Tarantina” finalizzata a
chiudere in via transattiva il succitato contenzioso.
Numerosi incontri tecnici di mediazione hanno
avuto luogo tra le parti interessate presso gli Uffici
Regionali, culminati nell’incontro del 15.06.2012,
convocato dall’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007‐2013, durante il quale il Comune di Torricella
ha comunicato di aver individuato l’intervento “Pro‐
getto di riqualificazione e valorizzazione ambientale
area verde a Torre Ovo” dell’importo complessivo
di € 361.207,13 in sostituzione del progetto
“Camper Ground Torre Ovo” e le parti si sono impe‐
gnate a porre in essere tutti gli adempimenti neces‐
sari al fine di inserire l’intervento predetto nel Piano
Stralcio dell’Area Vasta Tarantina.

In data 7.02.2013, l’Ufficio Unico Piano Strategico
Area Vasta Tarantina ha trasmesso alla Regione
Puglia, la deliberazione n. 2/2013 dell’Assemblea
Istituzionale dell’A. V. con la quale veniva condiviso
e approvato l’intervento di riqualificazione e valo‐
rizzazione ambientale dell’area verde Torre Ovo di
Torricella, dell’importo complessivo di € 361.207,13
a valere sul P.O. FESR 2007‐2013, linea 4.1 “Infra‐
strutture, promozione e valorizzazione dell’eco‐
nomia turistica” ‐ azione 4.1.1 “Completamento
delle infrastrutture a sostegno dell’economia turi‐
stica” e proposto alla Regione Puglia la modifica del
Programma Stralcio di A.V. approvato con D.G.R.
2690/2009 con l’inserimento del succitato inter‐
vento del Comune di Torricella.

Unitamente alla deliberazione dell’Assemblea,
l’A.V. ha trasmesso al Servizio Turismo Responsabile
di Azione 4.1.1 copia del progetto in questione.

In data 20 maggio 2014, il Servizio Turismo, con
nota A00_056/2565 ha comunicato di aver verifi‐
cato, alla luce della copia completa del progetto
definitivo trasmesso dal Comune di Torricella in
data 4.04.2014, la coerenza della tipologia delle
opere in progetto con la finalità dell’Azione 4.1.1.
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Considerato che l’inserimento del succitato inter‐
vento nel Programma Stralcio di fatto fa venir meno
l’interesse ad insistere nel contenzioso giudiziario
instauratosi tra le parti, con nota n. AOO_165/2118
del 13.06.2014, il Servizio Attuazione del Pro‐
gramma ha invitato il Comune di Torricella alla defi‐
nizione di tale contenzioso, anche al fine di salva‐
guardare i rapporti e le buone pratiche di collabo‐
razione tra Amministrazioni.

In data 15.09.2014, con nota n. 7612/2014 di
riscontro alla suddetta, il Comune di Torricella ha
ribadito la disponibilità alla definizione bonaria della
controversia pendente davanti al Consiglio di Stato
riguardante il finanziamento del progetto “Camper
Ground di Torre Ovo” a fronte dell’inserimento nel
Programma Stralcio di Area Vasta dell’intervento
“Progetto di riqualificazione e valorizzazione
ambientale area verde a Torre Ovo” dell’importo
complessivo di € 361.207,13.

Pertanto si propone alla Giunta Regionale la
modifica delle DGR n. 2690 del 28.12.2009 e n. 9
dell’11.01.2010 con l’inserimento dell’intervento
del Comune di Torricella “Progetto di riqualifica‐
zione e valorizzazione ambientale area verde a
Torre Ovo” dell’importo di € 361.207,13 a valere sul
P.O. FESR 2007‐2013, linea 4.1 “Infrastrutture, pro‐
mozione e valorizzazione dell’economia turistica” ‐
azione 4.1.1 “ Completamento delle infrastrutture
a sostegno dell’economia turistica”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

Gli oneri del presente provvedimento pari com‐
plessivamente a € 361.207,13 trovano copertura
mediante prelievo dal Fondo delle Economie vinco‐
late capitolo 1110060 anno 2008 e reiscrizione sul
bilancio 2014 sul capitolo di spesa 1154010.

Al relativo impegno e liquidazione dovrà proce‐
dere il Dirigente del Servizio Turismo con atto diri‐
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
c. lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione del Presidente che qui
si intende integralmente riportata;

‐ di modificare le Delibere di Giunta Regionale n.
2690 del 28.12.2009 e n. 9 dell’11.01.2010 con
l’inserimento nel programma Stralcio di Area
Vasta “Tarantina” dell’intervento del Comune di
Torricella “Progetto di riqualificazione e valorizza‐
zione ambientale area verde a Torre Ovo” dell’im‐
porto di € 361.207,13,

‐ a valere sul P.O. FESR 2007‐2013, linea 4.1 “Infra‐
strutture, promozione e valorizzazione dell’eco‐
nomia turistica” ‐ azione 4.1.1 “Completamento
delle infrastrutture a sostegno dell’economia turi‐
stica”;

‐ di dare mandato all’Avvocatura Regionale e all’av‐
vocato officiato di predisporre e/o porre in essere
i consequenziali ed opportuni atti per la defini‐
zione del contenzioso giudiziario avviato dal
Comune di Torricella ed attualmente pendente
nella fase di appello dinanzi al Consiglio di Stato;

‐ di trasmettere la presente deliberazione, a cura
del Servizio Attuazione del Programma, ai soggetti
interessati;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01
s.m.i. e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 1956

Istituzione dell’Osservatorio regionale previsto
dall’Accordo Stato e Regioni, sancito nella Confe‐
renza dell’11 settembre 2014, ai sensi dell’art. 1,
comma 91 della Legge 7 aprile 2014, n. 56.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente la Struttura
di Progetto per l’Implementazione di un sistema
elettorale e referendario regionale e per il coordi‐
namento del processo di riorganizzazione delle fun‐
zioni regionali, e confermata dal Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione rife‐
risce:

la legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni
e fusioni di comuni” stabilisce:
1. la riorganizzazione territoriale e strutturale delle

Province
2. l’istituzione delle Città metropolitane che acqui‐

siscono il territorio e le funzioni delle Province
corrispondenti

3. la definitiva soppressione delle Province che
vengono sostituite dalle corrispondenti Città
metropolitane.

L’art. 1 della medesima legge, ai commi 91 e 92,
prevede la definizione di un Accordo in sede di Con‐
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
per la determinazione delle funzioni oggetto del
riordino, nonché l’individuazione, con Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, previa intesa
in sede di Conferenza, dei beni e delle risorse finan‐
ziarie, umane, strumentali e organizzative connesse
all’esercizio delle funzioni che devono essere trasfe‐
rite agli enti subentranti.

Il disposto dell’art. 1, comma 95 della legge n.
56/2014, assegna alle Regioni, sentite le organizza‐
zioni sindacali maggiormente rappresentative, l’at‐
tuazione di detto Accordo.

In sede di Conferenza, l’11 settembre 2014, Stato
e Regioni hanno definito l’Accordo relativamente
all’individuazione delle funzioni oggetto del riordino

e hanno raggiunto l’intesa sullo schema di Decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri concer‐
nente i criteri generali per l’individuazione dei beni
e delle relative risorse.

Secondo il citato Accordo, le Regioni si impe‐
gnano:
‐ a garantire, nella materie di competenza, la piena

applicazione dei principi di sussidiarietà, adegua‐
tezza e differenziazione, assicurando la continuità
amministrativa, la semplificazione e razionalizza‐
zione delle procedure e la riduzione dei costi
dell’amministrazione;

‐ al rispetto e alla valorizzazione delle funzioni fon‐
damentali delle città metropolitane e degli enti di
area vasta come definiti dalla legge n. 56/2014;

‐ a dare piena attuazione a quanto previsto dal
comma 90 dell’art. 1 della legge n. 56/2014.

Inoltre il predetto Accordo, al punto 13, prevede
l’istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, di un Osservatorio nazionale a cui sono
attribuite funzioni di impulso, raccordo e monito‐
raggio per l’attuazione della l. n. 56/2014, nonché,
presso ciascuna Regione, di Osservatori regionali,
composti secondo le modalità definite da ciascuna
Regione, in modo che sia comunque assicurata la
presenza di rappresentanti di ANCI e UPI e del Sin‐
daco della Città metropolitana, ove istituita, quali
sedi di impulso e coordinamento per la ricognizione
delle funzioni amministrative provinciali oggetto di
riordino e per la conseguente formulazione di pro‐
poste concernenti la loro riallocazione presso il
livello istituzionale più adeguato, in attuazione dei
principi di cui all’art. 118 della Costituzione e di
quanto previsto dal citato Accordo.

L’Accordo, al punto 14, prevede che le leggi
regionali di attuazione dell’Accordo medesimo
siano approvate sentiti gli Osservatori regionali.

L’Osservatorio regionale, inoltre, verifica la coe‐
renza della ricognizione effettuata dalle Province
dei beni e delle risorse connesse alle funzioni delle
stesse, con i criteri generali definiti dal D.P.C.M. di
cui, come sopra riferito, si è concordato lo schema,
e ne valida i contenuti trasmettendo la documenta‐
zione all’Osservatorio nazionale. In caso di incon‐
gruenze l’Osservatorio regionale individua e pro‐
pone alle Province interessate soluzioni per rendere
conforme la ricognizione ai criteri previsti dal
D.P.C.M. medesimo.
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La Regione Puglia, in considerazione della riforma
della governance locale già avviata dal d.l. 31
maggio 2010, n.78, convertito nella legge 30 luglio
2010, n. 122, dal d.l. 13 agosto 2011, n. 138, con‐
vertito nella legge 14 settembre 2011, n. 148,
nonché dall’articolo 19 del d.l. n. 95 del 2012 e, da
ultimo, dal disposto della legge n. 56/2014, ha già
effettuato una prima ricognizione delle funzioni
svolte attualmente dalle Province pugliesi attribuite
ad esse dalla Regione sulla base della previgente
normativa. Si rende necessario, ora, procedere
secondo il percorso concordato nell’Accordo succi‐
tato.

Viene ravvisata, pertanto, l’esigenza di istituire
un Osservatorio regionale come sede di controllo,
impulso e coordinamento che, nel rispetto dei cri‐
teri definiti nell’Accordo della seduta della Confe‐
renza Stato‐Regioni dell’11 settembre 2014, pro‐
ceda in particolare:
a) alla ricognizione e descrizione delle funzioni rien‐

tranti nelle competenze regionali e dei procedi‐
menti connessi che non sono riconducibili alle
funzioni fondamentali di cui all’art. 1, comma 85
della legge n. 56/2014 e che attualmente sono
esercitate dalle Province;

b) alla valutazione dell’allocazione delle funzioni di
cui sopra e dei relativi procedimenti in attua‐
zione dei principi di cui all’art. 118 della Costitu‐
zione, nonché di quanto previsto dal citato
Accordo sancito dalla Conferenza Stato‐ Regioni;

c) alla valutazione, nel rispetto della l.r. 1 agosto
2014, n. 34, degli ambiti territoriali e delle soglie
demografiche entro cui devono essere esercitate
le funzioni oggetto del riordino;

d) al controllo dell’applicazione di quanto previsto
e sopra evidenziato nell’Accordo dell’11 set‐
tembre 2014;

e) alla comunicazione delle relative informazioni
all’Osservatorio nazionale istituito dal suddetto
Accordo.

All’uopo si richiama la l.r. 19 dicembre 2008 n. 36
recante “Norme per il conferimento delle funzioni
e dei compiti amministrativi al sistema delle auto‐
nomie locali”, con la quale la Regione Puglia ha isti‐
tuito (art. 8) la Cabina di regia per il decentramento
quale organo di concertazione, cooperazione e
coordinamento tra Regione, comuni, comunità

montane, province e altri enti locali, composta dal
Presidente della Giunta regionale o da suo delegato,
che la presiede, dalle rappresentanze regionali
dell’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI),
dell’Unione province d’Italia (UPI) e dell’Unione
nazionale comuni, comunità, enti montani
(UNCEM), nelle persone dei rispettivi presidenti o
dei loro delegati.

La Cabina di regia per il decentramento ha sede
presso la Presidenza della Giunta ed è assistita da
una segreteria tecnica. Ha il compito di raggiungere,
sul processo di decentramento amministrativo,
intese di livello interistituzionale, attraverso il
metodo del confronto e della concertazione.

Alla Cabina di regia compete, altresì, con riguardo
al conferimento di funzioni e compiti amministra‐
tivi:
a) esprimere pareri obbligatori e formulare pro‐

poste, di norma in via preventiva, sulle iniziative
legislative e sui provvedimenti relativi al confe‐
rimento di funzioni e compiti amministrativi agli
enti locali. I pareri devono essere espressi entro
e non oltre venti giorni dalla data della richiesta,
decorsi i quali è possibile prescindere dal parere.
Le proposte e i pareri sono trasmessi alla Giunta,
a cura della segreteria tecnica;

b) esaminare l’andamento del processo di attua‐
zione del titolo V della Costituzione e delle prio‐
rità che necessitano d’intervento legislativo;

c) promuovere l’adozione di protocolli di intesa
quadro, posizioni comuni e programmi di lavoro
tra la Regione e gli enti locali per un migliore rac‐
cordo delle attività svolte dai medesimi enti;

d) individuare e definire i livelli territoriali ottimali
di cui all’articolo 33 del t.u. emanato con
d.lgs.267/2000.

Le intese previste dalla l.r. n. 36/08 si perfezio‐
nano con l’assenso espresso dal Presidente della
Giunta regionale, o dal suo delegato, e dai rappre‐
sentanti del sistema delle autonomie locali.

Nel caso di mancato accordo, il Presidente della
Cabina di regia per il decentramento sottopone
all’esame della commissione consiliare competente
per materia il piano di trasferimento, così come ela‐
borato, unitamente alle diverse posizioni delle com‐
ponenti del medesimo organismo e, su conforme
delibera della stessa commissione consiliare da
adottarsi entro quaranta giorni dalla data di trasmis‐
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sione, trasmette il tutto al Presidente della Giunta
Regionale per il conseguente decreto attuativo, che
deve essere emanato non oltre i successivi venti
giorni.

Si propone di affidare alla Cabina di Regia ex art.
8 della l.r. n. 36/08 la funzione istituzionale di Osser‐
vatorio regionale quale sede di impulso, raccordo e
monitoraggio per l’attuazione della l. n. 56/2014,
nel rispetto dei criteri definiti nell’Accordo della
seduta della Conferenza Stato‐ Regioni dell’11 set‐
tembre 2014 e, in particolare, per la ricognizione
delle funzioni amministrative provinciali oggetto di
riordino e per la conseguente formulazione di pro‐
poste concernenti la loro riallocazione presso il
livello istituzionale più adeguato, in attuazione dei
principi di cui all’art. 118 della Costituzione e di
quanto previsto dal citato Accordo, stabilendo che
l’Osservatorio regionale è costituito presso la
Cabina di regia ex art. 8 della l.r. n. 36, nelle moda‐
lità organizzative della stessa, per il tempo neces‐
sario al completamento dei propri compiti.

L’Osservatorio regionale ivi costituito sarà com‐
posto, oltre che dai soggetti istituzionali giàprevisti
per le sedute di Cabina di regia, anche dal Sindaco
della Città metropolitana di Bari nel rispetto del
citato Accordo Stato‐Regioni dell’11 settembre
2014 e sarà assistito permanentemente da una
segreteria tecnica composta dal Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma della Amministrazione,
dal Dirigente del Servizio Enti Locali, dal Dirigente
del Servizio Personale e Organizzazione e dal Diri‐
gente della Struttura di Progetto per l’Implementa‐
zione di un sistema elettorale e referendario regio‐
nale e per il coordinamento del processo di riorga‐
nizzazione delle funzioni regionali nonché, di volta
in volta, dai Direttori di Area e dai Dirigenti regio‐
nali, secondo le loro specifiche competenze e
responsabilità sulle materie oggetto delle singole
convocazioni dell’Osservatorio medesimo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

Il Presidente della G.R. relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro‐

pone alla Giunta Regionale l’adozione dell’atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett.k).

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta del Presidente della Giunta regio‐
nale

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente della Struttura di Pro‐
getto per l’Implementazione di un sistema eletto‐
rale e referendario regionale e per il coordinamento
del processo di riorganizzazione delle funzioni regio‐
nali e dal Direttore dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di istituire l’Osservatorio regionale come sede di
controllo, impulso e coordinamento che, nel
rispetto dei criteri definiti nell’Accordo della
seduta della Conferenza Stato‐Regioni dell’11 set‐
tembre 2014, proceda in particolare alla ricogni‐
zione delle funzioni amministrative provinciali
oggetto di riordino e alla conseguente formula‐
zione di proposte concernenti la loro riallocazione
presso il livello istituzionale più adeguato, in
attuazione dei principi di cui all’art. 118 della
Costituzione e di quanto previsto dal citato
accordo;

‐ di affidare alla Cabina di Regia ex art. 8 della l.r. n.
36/08 la funzione istituzionale di Osservatorio
regionale quale sede di impulso, raccordo e moni‐
toraggio per l’attuazione della l. n. 56/2014
secondo i criteri definiti nell’Accordo della seduta
della Conferenza Stato‐Regioni dell’11 settembre
2014;

‐ di stabilire che l’Osservatorio regionale è costi‐
tuito presso la Cabina di regia ex art. 8 della l.r. n.
36, nelle modalità organizzative della stessa, per
il tempo necessario al completamento dei propri
compiti istituzionali;
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‐ di stabilire che L’Osservatorio regionale è costi‐
tuito dai soggetti istituzionali già previsti per la
Cabina di regia, nonché dal Sindaco della Città
metropolitana di Bari nel rispetto del citato
Accordo Stato‐Regioni dell’11 settembre 2014 ed
è assistito permanentemente da una segreteria
tecnica composta dal Direttore dell’Area Organiz‐
zazione e Riforma dell’Amministrazione, dal Diri‐
gente del Servizio Enti Locali, dal Dirigente del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione e dal Dirigente
della Struttura di Progetto per l’Implementazione
di un sistema elettorale e referendario regionale
e per il coordinamento del processo di riorganiz‐
zazione delle funzioni regionali nonché, di volta in
volta, dai Direttori di Area e dai Dirigenti regionali,
secondo le loro specifiche competenze e respon‐
sabilità sulle materie oggetto delle singole convo‐
cazioni dell’Osservatorio medesimo;

‐ di dare atto che l’Osservatorio regionale garan‐
tisce lo svolgimento di tutti i compiti affidati dal
citato accordo sancito in Conferenza e dal
D.P.C.M. sulle risorse connesse all’esercizio delle
funzioni oggetto di riordino;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti‐
tuzionale informatico regionale ai sensi e per gli
effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 2055

ARCA JONICA ‐ Lavori di Manutenzione Straordi‐
naria in Taranto Paolo VI ‐ Canale A ‐ 2° Stralcio.
Finanziamento € 645.000,00. Fondi rivenienti da
Leggi Statali. 

La Vice Presidente, Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio “ Area Politiche per La Mobilità e Qualità
Urbana” prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito espli‐
citata, confermata dal Dirigente d’Ufficio “Osserva‐

torio Condizione Abitativa Programmi Comunali e
IACP “ e dal Dirigente del Servizio “Politiche Abita‐
tive “, riferisce:

Con nota n.6833/2013 l’Arca Jonica (già IACP di
TARANTO) ha trasmesso al Servizio Politiche Abita‐
tive richiesta di un finanziamento pari a €
645.000,00 necessario alla cantierizzazione dell’In‐
tervento di Manutenzione Straordinaria in Taranto
Paolo VI canale A 2° Stralcio, dagli atti trasmessi si
rileva quanto segue:
‐ l’ARCA in data 12.01.2009 approvava il Progetto

Definitivo dei lavori di Recupero da realizzarsi nel
Comune di Taranto ‐ Paolo VI ‐Via XXV Aprile
Canali A ‐ B e C, finanziato con Legge Regionale
n.20/05 per un importo complessivo di €
2.255.000,00;

‐ in data 03.03.2010 L’ARCA approvava lo schema
di bando di gara;

‐ in termini del suddetto bando non perveniva
alcuna offerta;

‐ in data 28.05.2010 la procedura aperta relativa
all’appalto dei lavori veniva dichiarata “deserta”;

‐ in data 07.06.2010 la Direzione Tecnica Program‐
mazione e Progettazione dell’ ARCA, invitata dalla
Direzione Generale, provvedeva ad aggiornare il
Progetto nei prezzi unitari adottati, uniformandoli
a quelli di cui all’E.P. della Regione Puglia, edizione
2010, apportando alcune variazioni al progetto
originario;

‐ al fine di cantierizzare con immediatezza i lavori,
la Direzione Tecnica Programmazione e Progetta‐
zione rimodulava l’intero programma, inviando a
questo Servizio in data 18.11.2013 i relativi atti di
approvazione del PEI e del QTE;
con nota del 28.11.2013 l’Ufficio Osservatorio

Condizione Abitativa Programmi Comunali e IACP,
prendeva atto della Rimodulazione dell’Intervento
dei Lavori di Recupero del 1° Stralcio soltanto per i
Canali B e C per un importo di € 2.255.000,00, loca‐
lizzato con D.G.R. n.219/2008, secondo i seguenti
Progetti:
‐ Progetto Generale: “ Lavori di recupero edifici

IACP nel Comprensorio 1/167 ‐ Comune di
Taranto Q.re Paolo VI ‐ Canali A B C ‐ per un
importo finanziario di € 2.900.000,00”;

‐ Progetto 1° Stralcio: “Lavori di recupero edifici
IACP nel Comprensorio 1/167 ‐ Comune di
Taranto Q.re Paolo VI ‐ Canali B C ‐ immediata‐
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mente cantierizzabile con il finanziamento dispo‐
nibile di € 2.255.000,00”;

‐ Progetto 2° Stralcio: “Lavori di recupero edifici
IACP nel Comprensorio 1/167 ‐ Comune di
Taranto Q.re Paolo VI ‐ Canale A da cantierizzare
a seguito di un nuovo specifico finanziamento pari
a € 645.000,00.

Con nota n.5400 /2013 quest’Assessorato, rin‐
viava a successivo provvedimento di concessione
del finanziamento di € 645.000,00, necessario alla
realizzazione dei Lavori di recupero 2° stralcio da
cantierizzare, in attesa della documentazione di rito.

Con nota n.4370/2014, l’ARCA ha trasmesso la
relazione descrittiva dei lavori previsti nel progetto
di Manutenzione Straordinaria sul Patrimonio IACP
‐ TARANTO PAOLO VI “ Canale A “ 2° stralcio, di
seguito elencati:
‐ Bonifica delle Facciate
‐ Efficientamento Energetico
‐ Impermeabilizzazione e isolamento dei lastrici

solari 
‐ Revisione, ripristino e risanamento dei parapetti

e dei frontalini in C.A.

Considerato che la richiesta riveste carattere di
estrema urgenza stante alcune situazioni di pericolo
per la pubblica incolumità, si propone di assegnare
all’ARCA JONICA un finanziamento pari a €
645.000,00 (Fondi ex GESCAL rivenienti dalle sole
Leggi Statali) allo scopo di pervenire a rapida utiliz‐
zazione dell’importo necessario, da destinare alle
opere previste nel progetto di Manutenzione Stra‐
ordinaria e si ritiene di assentire alla concessione
del finanziamento per un importo pari a €
645.000,00 a valere sugli accantonamenti di cui alla
Legge n. 179/92 ‐ 1° e 2° Biennio.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett.
a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli‐
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta della Vice Presidente, Assessore alla Qualità
del Territorio riportate in premessa;

‐ di assegnare all’ARCA JONICA il Finanziamento €
645.000,00, necessario alla cantierizzazione dei
lavori di Manutenzione Straordinaria sul Patri‐
monio IACP ‐ TARANTO PAOLO VI “Canale A” 2°
stralcio; 

‐ di imputare il suddetto importo di € 645.000,00
sugli accantonamenti disposti dalla Legge
n.179/92 dal 1° al 2°Biennio, sui quali, come
risulta dagli atti d’ufficio vi è ancora disponibilità;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 2056

L. N. 67/88 ‐ II Tranche ‐ Deliberazione di G. R. n. 309
del 07‐02‐1995 ‐ Interventi di “acquisizione e recu‐
pero alloggi di E.R.P.” nel Comune di Anzano di
Puglia (Fg) “Rione Lo Scialpo”. Concessione di un
finanziamento di € 757.522,25 per la completa
attuazione e fruibilità dell’edificio n. 2 per comples‐
sivi n. 5 alloggi. Fondi rivenienti da Leggi Statali.

La Vice Presidente Assessore alla Qualità del Ter‐
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ritorio “Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana”, Prof.ssa Angela Barbanente sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osservatorio
Regionale della Condizione Abitativa, di seguito
esplicitata, confermata dal Dirigente dell’Ufficio,
confermata e fatta propria dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce:

Con deliberazione n. 309 del 07‐02‐1995 la
Giunta Regionale, nell’ambito del programma degli
interventi finalizzati alla acquisizione e recupero di
alloggi di E.R.P. di proprietà comunale, ha ammesso
ai benefici, tra gli altri, il Comune di Anzano di
Puglia, per l’importo di £ 1.040.000.000, pari ad €
537.115,17 per l’acquisizione e il recupero di n. 2
fabbricati, per complessivi n. 8 alloggi di E.R.P. rica‐
denti al “Rione Lo Scialpo”.

Con nota n. 545 del 05‐02‐2013 il Comune di
Anzano di Puglia relazionava sullo stato di attua‐
zione dell’intervento di che trattasi, comunicando
quanto di seguito riportato:
‐ con deliberazione di G. C. n. 369 del 29‐09‐1994

è stato approvato il progetto esecutivo relativo ai
lavori di recupero di n. 2 fabbricati per complessivi
n. 8 alloggi di E.R.P. ricadenti al “Rione Lo Scialpo”;

‐ a seguito di espletamento di gara d’appalto è
risultata aggiudicataria dei lavori l’Impresa Sette
Elle s.r.l. da Foggia;

‐ i lavori, consegnati in data 06‐12‐1995, si sono
svolti sin dal loro inizio con particolare rilento, a
causa di una serie di inadempienze da parte del‐
l’Impresa appaltatrice;

‐ in data 01‐02‐2000 il Comune di Anzano di P. ha
convenuto in giudizio innanzi al Tribunale di
Foggia la società Sette Elle s.r.l., per inadem‐
pienza, ai sensi dell’art. 1453 del C.C., in relazione
agli obblighi contrattuali, con conseguente rescis‐
sione contrattuale per “grave inadempimento “
da parte della precitata Società con condanna di
quest’ultima al risarcimento di tutti i danni e atti
pendenti nella misura da quantificarsi in corso
d’opera;

‐ nel contempo è intervenuta sentenza di falli‐
mento a carico della società Sette Elle s.r.l. da
Foggia, Ditta appaltatrice dei lavori innanzi citati;

‐ con deliberazione di G. C. n. 77/2004, si è proce‐
duto all’approvazione dello stato di consistenza
dei lavori di recupero del patrimonio edilizio di
proprietà comunale al “Rione Lo Scialpo”, riferito

alla data del 25‐11‐2003, dal quale, tra l’altro,
emerge che il Comune, risultando creditore nei
confronti dell’Impresa Sette Elle s.r.l. da Foggia di
una somma di € 22.576,66, ha trattenuta la
polizza fideiussoria dell’importo di £ 29.888.362;

‐ i lavori eseguiti hanno interessato solo una parte
di uno dei due edifici oggetto dell’intervento e
non è stata eseguita alcuna opera sul secondo
fabbricato n. 2;

‐ lo stato attuale in cui versano i due fabbricati,
oltre ad impedire la possibilità del loro utilizzo
per scopi abitativi, costituiscono pericolo per la
pubblica e privata incolumità e pertanto il
Comune segnala la necessità di intervenire per
completarne il recupero, compreso l’adegua‐
mento di tutti gli impianti alle nuove normative in
materia di “sismica e di sicurezza”;

‐ i lavori di ristrutturazione del fabbricato n. 1, che
necessitava di nuovi e ulteriori interventi di recu‐
pero, non previsti nel progetto d’appalto origi‐
nario, hanno comportato l’assorbimento dell’in‐
tero finanziamento originariamente concesso;

‐ dal Q.T.E. allegato alla precitata nota comunale n.
545/2013 si evince che per recuperare il fabbri‐
cato n. 2 è necessaria la somma € 757.522,25.

Tutto ciò premesso, questo Servizio ritiene
necessario autorizzare il Comune di Anzano di
Puglia alla rimodulazione della progettazione del‐
l’edificio n. 2, secondo il Q.T.E approvato, nonché
assegnare un finanziamento dell’importo di €
757.522,25 a valere sugli accantonamenti operati
per maggiori oneri disposti dalla Legge n. 179/92 ‐
1° e 2° Biennio,, sui quali, come risulta dagli atti
d’Ufficio, vi è ancora disponibilità, il tutto teso alla
realizzazione dei lavori di recupero del fabbricato
n. 2 per complessivi n. 5 alloggi E.R.P. ricadenti al
“Rione Lo Scialpo”, edificio questo su cui non sono
mai stati eseguiti lavori.

L’assegnazione del presente finanziamento
riveste carattere esclusivamente finanziario, in
quanto ai sensi dell’art.58 della legge 865/71 e dell’
art.11 del D.P.R. n.1036/72, ogni responsabilità tec‐
nica e amministrativa è del Comune di Anzano di
Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R.
N. 28/2001 E S.V. E M.
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Vista la L. R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a) l’Assessore sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vice Presidente Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio, Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana Prof.ssa Angela Barbanente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’ Ufficio Osservatorio Regionale della Con‐
dizione Abitativa e dal Dirigente del Servizio Poli‐
tiche Abitative;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propria e approvare la relazione e la pro‐
posta del Vice Presidente Assessore alla Qualità
del Territorio riportata in premessa;

‐ di autorizzare la rimodulazione della progetta‐
zione dell’edificio n. 2, secondo il nuovo Q.T.E.;

‐ di assegnare al Comune di Anzano di Puglia il
Finanziamento di € 757.522,25 per i lavori di
recupero del fabbricato n. 2, per complessivi n.
5 alloggi E.R.P. ricadenti al “Rione Lo Scialpo”;

‐ di imputare il suddetto importo di € 757.522,25
sugli accantonamenti disposti dalla Legge n.
179/92 ‐ 1° e 2° Biennio, sui quali, come risulta
dagli atti d’Ufficio, vi è ancora disponibilità;

‐ di assegnare il termine di mesi 13 (tredici), per
pervenire all’inizio dei lavori, a decorrere dalla
data di notifica del presente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 2057

ARCA SUD SALENTO ‐ Rilocalizzazione dell’importo
di € 293.818,34 per lavori di manutenzione straor‐
dinaria di alloggi ERP in SURBO.

La Vice Presidente, Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio “ Area Politiche per La Mobilità e Qualità
Urbana” prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito espli‐
citata, confermata dal Dirigente d’Ufficio “Osserva‐
torio Condizione Abitativa Programmi Comunali e
IACP “ e dal Dirigente del Servizio “Politiche Abita‐
tive “, riferisce:

l’ARCA SUD SALENTO con nota n.1320/2014 ha
trasmesso al Servizio Politiche Abitative la Delibera
Commissariale n. 26 del 01.04.2014, avente come
oggetto: “ Richiesta rilocalizzazione economie già
autorizzate con DGR n.799/2011 per lavori di manu‐
tenzione straordinaria di alloggi di ERP in SURBO alla
via Fratelli Trio (IBU 05236 e 05238) “.

Dagli atti trasmessi si rileva quanto segue.
‐ l’ARCA alla fine degli anni ottanta ha realizzato nel

Comune di Surbo tre edifici di ERP della stessa
tipologia costruttiva per un totale di n.48 alloggi
identificati dagli IBU 05236 e 05238; detti fabbri‐
cati poiché necessitano di interventi di manuten‐
zione straordinaria, con deliberazione Commissa‐
riale n.100/2010, ha chiesto a quest’Ufficio di
poter utilizzare parte delle economie derivanti
dalla chiusura contabile del cantiere di Nardò ‐ 8°
biennio, legge 179/92;

‐ con Deliberazione di Giunta Regionale
n.799/2011, è stato autorizzato l’utilizzo dell’eco‐
nomia pari a € 293.818,34;

‐ con la suddetta Delibera di G.R. n.799/2011, pub‐
blicata sul BURP n. 80 del 23.05.2011, venivano
assegnati n.13 mesi per pervenire all’inizio dei
lavori, pena la decadenza della autorizzazione;
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‐ l’ARCA ha dichiarato che non è stato possibile
addivenire all’inizio dei lavori nei tempi stabiliti,
per cause ascrivibili alla necessità di adeguare
economicamente il progetto a seguito dell’entrata
in vigore del nuovo prezzario 2012 ed alle inter‐
venute normative, che hanno introdotto lo scor‐
poro della manodopera e nuove misure antimafia.

Pertanto, per le motivazioni innanzi esposte, al
fine di poter giungere all’approvazione del Progetto
Esecutivo e quindi alla cantierizzazione nel più breve
tempo possibile, l’ARCA chiede la rilocalizzazione
del finanziamento pari a € 293.818,34, già localiz‐
zato con Deliberazione di G.R. n.799 del 3.05.2011.

Per quanto sopra si ritiene di poter condividere
la proposta di rilocalizzazione, formulata dall’ARCA
SUD SALENTO del Finanziamento di € 293.818,34
allo scopo di consentire l’esecuzione dei lavori pro‐
posti.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett.
a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli‐
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐

posta della Vice Presidente, Assessore alla Qualità
del Territorio riportate in premessa;

‐ di accogliere la richiesta dell’ ARCA SUD SALENTO
di rilocalizzazione dell’importo pari a € 293.818,34
già localizzato con Deliberazione di G.R. n.799 del
3.05.2011, destinato ad interventi di manuten‐
zione straordinaria, sui fabbricati siti in SURBO in
via Fratelli Trio (IBU 05236 e 05238).

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 2058

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Asse V TRANSNA‐
ZIONALITÀ INTERREGIONALITÀ ‐ “Protocollo d’In‐
tesa Regione Puglia ‐ Regione Toscana” D.G.R. n.
1604/2011 ‐ Approvazione “Linee guida sperimen‐
tali per lo svolgimento degli esami di qualifica in
esito ai percorsi di formazione basati su risultati di
apprendimento nei Settori audiovisivo e spetta‐
colo dal vivo di cui agli Avvisi 6 e 8/2012”.

Assente l’Assessore per il Diritto allo Studio e alla
Formazione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla
base dell’istruttoria espletata dalle funzionarie
dell’Asse V “Transnazionalità Interregionalità” del
PO FSE 2007‐2013, confermata dalla Dirigente
dell’Ufficio Qualità ed Innovazione del Sistema For‐
mativo Regionale e dalla Dirigente del Servizio For‐
mazione Professionale, riferisce quanto segue l’Ass.
Barbanente:

VISTA la Legge n. 845 del 21 dicembre 1978,
“Legge quadro in materia di Formazione Professio‐
nale”;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministero del‐
l’istruzione, dell’università e della ricerca del 10
ottobre 2005 concernente l’approvazione del
modello di libretto formativo del cittadino;
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VISTA la L.R. 7 agosto 2002, n. 15. “Riforma della
Formazione Professionale” e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22.10.2012, n. 31 “Norme in materia
di formazione per il lavoro”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 195
del 31‐01‐2012 “Approvazione delle linee guida per
l’accreditamento degli Organismi Formativi” e
s.m.i.;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2005 del 16/10/2012 recante Disposizioni concer‐
nenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento
dei servizi al lavoro della Regione Puglia” e s.m.i.;

RICHIAMATE:
‐ la Decisione del Parlamento europeo e del Consi‐

glio 15 dicembre 2004 relativa al Quadro comuni‐
tario unico per la trasparenza delle qualifiche e
delle competenze (Europass);

‐ la Raccomandazione del Parlamento europeo e
del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle com‐
petenze chiave per l’apprendimento perma‐
nente;

‐ la Raccomandazione del Parlamento Europeo e
del Consiglio 23 aprile 2008, sulla costituzione del
Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi‐
mento permanente ‐ EQF;

‐ la Raccomandazione del Parlamento Europeo e
del Consiglio sull’istituzione di un quadro europeo
di riferimento per la garanzia della qualità del‐
l’istruzione e della formazione professionale
(EQAVET) del 18 giugno 2009;

‐ la Raccomandazione del Parlamento Europeo e
del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un
sistema europeo di crediti per l’istruzione e la for‐
mazione professionale (ECVET).

‐ la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione
Europea del 20 dicembre 2012 sulla convalida del‐
l’apprendimento non formale e informale
(2012/C 398/01).

PREMESSO che:
‐ la legge 28.06.2012 n. 92 “Disposizioni in materia

di riforma del mercato del lavoro in una prospet‐
tiva di crescita.” all’art. 4, reca disposizioni in
materia di apprendimento permanente (lifelong
learning) e nello specifico, al comma 67 stabilisce

che “Tutti gli standard delle qualificazioni e com‐
petenze certificabili ai sensi del sistema pubblico
di certificazione sono raccolti in repertori codifi‐
cati a livello nazionale o regionale, pubblica‐
mente riconosciuti e accessibili in un repertorio
nazionale dei titoli di istruzione e formazione e
delle qualificazioni professionali.”;

‐ in Conferenza Unificata e Conferenza Stato‐
Regioni, nella seduta del 20 dicembre 2012, sono
stati approvati una serie di provvedimenti stret‐
tamente collegati alla materia dell’apprendi‐
mento permanente e, in generale, all’attuazione
di quanto previsto dalla riforma del mercato del
lavoro (accordo su apprendimento permanente,
accordo su orientamento permanente, accordo su
Rapporto nazionale di referenziazione al Quadro
Europeo delle qualificazioni, accordo sulla riforma
dei percorsi IFTS);

‐ il D.Lgs. 16.01.2013, n. 13 (GU n.39 del
15.02.2013) ha innovato la materia attraverso la
“Definizione delle norme generali e dei livelli
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e
validazione degli apprendimenti non formali e
informali e degli standard minimi di servizio del
sistema nazionale di certificazione delle compe‐
tenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68,
della L. 28.06.2012, n. 92”;

CONSIDERATO che:
‐ con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1604

del 12.07.2011, pubblicata nel BURP n. 121 del
02.08.2011 è stato approvato il “Protocollo d’In‐
tesa tra Regione Puglia e Regione Toscana per la
collaborazione in materia di standard per il rico‐
noscimento e la certificazione delle competenze”
con un relativo finanziamento a valere sulle
risorse dell’Asse V “Transnazionalità e interregio‐
nalità” del PO Puglia FSE 2007‐2013, che ha dato
avvio al processo di rinnovamento del sistema
formativo regionale e adeguamento alle innova‐
zioni normative europee e nazionali, nell’ottica
della valorizzazione delle competenze degli indi‐
vidui e miglioramento dei livelli qualitativi dei ser‐
vizi forniti sul territorio;

‐ con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2273
del 13.11.2012 “Indirizzi generali per la creazione
del Sistema Regionale di Competenze e istitu‐
zione del Comitato Tecnico regionale” è stato sta‐
bilito di “dotare il sistema integrato di istruzione,
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formazione e lavoro di un Sistema Regionale di
Competenze, basato su standard professionali,
formativi e di certificazione, che costituiscono i
riferimenti per l’identificazione, il riconoscimento
e la certificazione delle competenze”;

‐ con Deliberazione di Giunta Regionale n. 327 del
07.03.2013 è stata avviata l’Istituzione del Reper‐
torio Regionale delle Figure Professionali (da ora
in poi: RRPF), completata con successivo Atto
della Dirigente del Servizio Formazione Professio‐
nale n. 1277 del 02.12.2013 di approvazione dei
Settori, delle Figure, dei contenuti descrittivi del
RRPF;

‐ il percorso di rinnovamento del sistema ha
richiesto l’adozione di specifici atti regionali volti
a disciplinare le nuove modalità di programma‐
zione, progettazione, di erogazione, di valutazione
e attestazione finale dei percorsi relativi alle varie
filiere formative, tra cui:
‐ A.D. n. 854 del 02/08/2013 “Approvazione dello

schema di Libretto Formativo del cittadino e
avvio della sperimentazione”;

‐ A.D. n. 1395 del 20/12/2013 “Approvazione
degli standard formativi sperimentali”;

‐ A.D. 2 dicembre 2013, n. 1278 Percorsi IFTS Indi‐
cazioni in merito al rilascio della certificazione
di specializzazione tecnica superiore per le
annualità 2012 e 2013 (Piani di attuazione pro‐
vinciali 2011 e 2012);

‐ D.G.R. 13 febbraio 2014, n. 145 “Percorsi trien‐
nali di istruzione e formazione professionale
IeFP, di cui al Capo III d.lgs. 17 ottobre 2005, n.
226. Approvazione “Linee Guida per lo svolgi‐
mento degli esami di qualifica professionale” e
s.m.i.;

POSTO che:
‐ tra gli interventi di sperimentazione realizzati

negli ultimi anni di attuazione di suddetto per‐
corso rientrano audiovisivo” e l’Avviso pubblico
n. 8/2012 “Partenariati transnazionali per azioni
di sistema e formazione nel settore dello spetta‐
colo dal vivo”, promossi nell’ambito dell’ASSE V ‐
“Transnazionalità e Interregionalità” del P.O.
Puglia 2007 ‐ 2013, Fondo Sociale Europeo;

‐ detti Avvisi hanno introdotto nel 2012, con carat‐
tere di sperimentalità, prima dell’adozione del
Repertorio Regionale delle Figure Professionali e
del Sistema Regionale di Competenze, la defini‐

zione di alcuni standard inerenti percorsi formativi
da realizzare nel territorio pugliese; nello speci‐
fico, è stata introdotta la definizione di figure pro‐
fessionali declinate in termini di competenze e
risultati di apprendimenti che l’utenza deve con‐
seguire durante il percorso (ed alcune indicazioni
in merito agli standard per la progettazione for‐
mativa;

‐ le attività formative avviate tra gennaio e febbraio
2014 sono in fase di chiusura;

‐ in applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs.
del 16.01.2013, n. 13 e a conclusione della speri‐
mentazione sulle figure professionali di 300 e
600 ore, è necessario formalizzare il processo di
certificazione attraverso la definizione di stan‐
dard minimi regionali, che possano garantire la
qualità del servizio e la validità di quanto l’ammi‐
nistrazione andrà a certificare in termini di coe‐
renza rispetto al sistema complessivo di standard
regionali (standard professionali e standard for‐
mativi), oltre che la spendibilità delle certificazioni
in uscita;

SI RITIENE
di approvare le “Linee guida sperimentali per lo

svolgimento degli esami di qualifica in esito ai per‐
corsi di formazione basati su risultati di apprendi‐
mento nei Settori audiovisivo e spettacolo dal vivo
di cui agli Avvisi 6 e 8/2012” contenenti gli elementi
minimi comuni che costituiscono condizioni di omo‐
geneità di pratiche e procedure in materia di accer‐
tamento, valutazione e certificazione finale in esito
all’Avviso pubblico n.6/2012 “Partenariati transna‐
zionali per azioni di sistema e formazione nel set‐
tore audiovisivo” e all’Avviso pubblico n. 8/2012
“Partenariati transnazionali per azioni di sistema e
formazione nel settore dello spettacolo dal vivo”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 e s. m. i. La presente Deliberazione non
comporta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale di speci‐
fica competenza della Giunta Regionale, così come
definito dall’art. 4, comma 4, lettere f) e k) della L.R.
7/1997.
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte della Dirigente dell’Ufficio
Qualità ed Innovazione del Sistema Formativo
Regionale e della Dirigente del Servizio Formazione
Professionale, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare il documento denominato “Linee

guida sperimentali per lo svolgimento degli
esami di qualifica in esito ai percorsi di forma‐
zione basati su risultati di apprendimento nei
Settori audiovisivo e spettacolo dal vivo di cui
agli Avvisi 6 e 8/2012” di cui all’allegato A, con i
relativi n. 7 format allegati, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ di dare mandato alla Dirigente del Servizio Forma‐
zione Professionale di provvedere agli adempi‐
menti conseguenti all’approvazione del presente
provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento
unitamente al relativo Allegato A e ai format ad
esso allegati, a cura del Segretario Generale della
Giunta Regionale e sul sito istituzionale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 2059

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarico ad interim del Servizio
Foreste.

Assente l’Assessore al Personale, Leo CAROLI,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa‐
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrattazione
e dal Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione, riferisce l’Ass. Giannini:

Il 1° ottobre 2014 è cessato dal Servizio per quie‐
scenza, giusta determinazione del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione n. 438 del 28 luglio 2014, il
Dirigente responsabile del Servizio Foreste.

Con nota prot. AOO_001‐2779 del 3 ottobre
2014, il Direttore dell’Area di Coordinamento “Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale” dott. Gabriele Papa
Pagliardini ha chiesto alla Direttrice dell’Area di
Coordinamento Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione, nonché Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione, di predisporre quanto neces‐
sario per l’affidamento dell’incarico di direzione ad
interim del Servizio Foreste “nelle more dell’esple‐
tamento delle procedure necessarie alla sostitu‐
zione del dirigente responsabile del Servizio indi‐
cato, ed al fine di garantire la continuità ammini‐
strativa del predetto Servizio”.

Occorre, pertanto, al fine di assicurare continuità
amministrativa ai compiti ed alle funzioni ascritte al
Servizio Foreste, affidare la direzione ad interim, in
conformità alla proposta innanzi indicata, al dott.
Gabriele Papa Pagliardini, Direttore dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale nelle more dell’esple‐
tamento delle procedure necessarie alla sostitu‐
zione del dirigente responsabile del Servizio in que‐
stione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz‐
zazione n. 161/08, art. 18 ‐ comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento”, dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento,
mobilità e contrattazione e dal Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di affidare la direzione ad interim del Servizio
Foreste, in conformità alla sua proposta, al dott.
Gabriele Papa Pagliardini, già direttore dell’Area
di coordinamento “Politiche per lo Sviluppo
Rurale, nelle more dell’espletamento delle pro‐
cedure necessarie alla sostituzione del dirigente
responsabile del Servizio in questione.

b) di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di del 1° ottobre 2014 al fine di assi‐
curare continuità amministrativa ai compiti ed
alle funzioni ascritte al Servizio Foreste;

c) di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in‐
carico dirigenziale disposto con il presente prov‐
vedimento;

d) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;
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e) di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 2060

Art. 24 L.R. 4/2010 s.m.i. ‐ Intesa Regione/Univer‐
sità degli Studi di Bari e Foggia del 23/9/2013.
Delega all’Assessore al Welfare per l’acquisizione
dell’intesa con il Rettore dell’Università degli Studi
di Foggia al fine della designazione del Direttore
generale dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria
“Ospedali Riuniti” di Foggia.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
effettuata dal Responsabile P.O. “Costituzione,
organizzazione e verifica organi Aziende ed Enti
SSR”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti
Istituzionali e dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera Specialistica, riferisce
quanto segue:

L’art. 4, comma 2 del D.Lgs. n. 517/1999, concer‐
nente la disciplina dei rapporti fra Servizio Sanitario
Nazionale ed Università, stabilisce che il Direttore
Generale delle Aziende Ospedaliero‐Universitarie “è
nominato dalla Regione, acquisita l’intesa con il Ret‐
tore dell’Università”, disponendo altresì che “i
requisiti per la nomina a direttore generale delle
aziende di cui all’articolo 2 sono quelli stabiliti nel‐
l’articolo 3‐bis del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 e successive modificazioni” e che “ai
direttori generali si applicano gli articoli 3 e seguenti
del medesimo decreto legislativo, ove non derogati
dal presente decreto”.

L’art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. in materia
di nomina dei direttori generali delle Aziende ed
Enti del SSR, come modificato dall’art. 4, comma 1,
lett. a) della L. 189/2012 dispone che: “La regione
provvede alla nomina dei direttori generali delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario regionale,
attingendo obbligatoriamente all’elenco regionale

di idonei, ovvero agli analoghi elenchi delle altre
regioni, costituiti previo avviso pubblico e selezione
effettuata, secondo modalità e criteri individuati
dalla regione, da parte di una commissione costi‐
tuita dalla regione medesima in prevalenza tra
esperti indicati da qualificate istituzioni scientifiche
indipendenti, di cui uno designato dall’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli
elenchi sono aggiornati almeno ogni due anni. Alla
selezione si accede con il possesso di laurea magi‐
strale e di adeguata esperienza dirigenziale, almeno
quinquennale, nel campo delle strutture sanitarie o
settennale negli altri settori, con autonomia gestio‐
nale e con diretta responsabilità delle risorse
umane, tecniche o finanziarie, nonché di eventuali
ulteriori requisiti stabiliti dalla regione. La regione
assicura, anche mediante il proprio sito internet,
adeguata pubblicità e trasparenza ai bandi, alla pro‐
cedura di selezione, alle nomine e ai curricula. Resta
ferma l’intesa con il rettore per la nomina del diret‐
tore generale di aziende ospedaliero‐universitarie”.

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010, ade‐
guato al disposto della Legge n. 189/2012 con la
Legge Regionale n. 21 del 5/8/2013 e successiva‐
mente modificato dalla Legge Regionale n. 33 del
22/10/2013 e dalla Legge Regionale n. 30 del
15/7/2014, attualmente prevede che “la Regione
Puglia provvede, ai sensi del comma 3 dell’articolo
3‐bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 (…), alla nomina dei Direttori generali delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario regionale
(SSR), attingendo all’elenco regionale di idonei,
ovvero agli analoghi elenchi delle altre Regioni” e
che “la nomina del direttore generale delle aziende
ospedaliero‐universitarie è effettuata dalla Giunta‐
regionale d’intesa con il Rettore dell’università inte‐
ressata. Le procedure per l’acquisizione dell’intesa
sulla predetta nomina sono definite in sede di Com‐
missione paritetica Regione‐ Università”.

La Commissione Paritetica Regione/Università
degli Studi di Bari e Foggia, a seguito dell’entrata in
vigore della citata L. 189/2012 e con specifico rife‐
rimento alle procedure di nomina dei Direttori
Generali delle Aziende Ospedaliero‐Universitarie
del S.S.R, ha approvato nella seduta dell’11/3/2013
uno specifico “Atto di modifica all’Intesa del
2/12/2011 concernente requisiti e procedure per la
nomina a Direttore Generale delle Aziende Ospeda‐
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liero‐Universitarie della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 4, co. 1, lett. a) della legge n. 189/2012”.

Tale nuovo Atto di intesa, dopo l’approvazione
da parte della Giunta Regionale con D.G.R. n.
789/2013 e l’approvazione da parte del Senato
Accademico e del Consiglio di Amministrazione
delle rispettive Università, è stato sottoscritto in
data 23/9/2013 dal Presidente della Giunta Regio‐
nale e dai Rettori delle Università di Bari e Foggia
giusta comunicazione della Segreteria Particolare
del Presidente della Regione prot. n. 3794/SP del
2/10/2013, stabilendo con riferimento ai requisiti e
procedure di nomina dei Direttori generali di
Azienda Ospedaliero‐Universitaria quanto di
seguito: “Per quanto concerne i requisiti dei Direttori
generali delle Aziende Ospedaliero‐Universitarie
della Puglia si rinvia ai requisiti previsti per i Direttori
generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario
Nazionale dall’art. 4, comma 1, lett. a) della L.
189/2012 nonchè agli eventuali ulteriori requisiti
stabiliti dalla Regione attraverso le norme regionali
di recepimento della novella del predetto art. 4 L.
189/2012. Anche con riferimento alle procedure di
nomina dei Direttori generali delle Aziende Ospeda‐
liero‐Universitarie della Puglia, si rinvia alle moda‐
lità e procedure definite per la nomina dei Direttori
generali di tutte le Aziende ed Enti del SSN dall’art.
4, comma 1, lett. a) della L. 189/2012, ferma
restando la previa acquisizione dell’intesa con il Ret‐
tore dell’Università sul candidato da nominare (…)”.

Il medesimo Atto di Intesa del 23/9/2013 ha
altresì disciplinato le modalità di acquisizione del‐
l’intesa con il Rettore per la nomina del Direttore
generale di Azienda Ospedaliero‐Universitaria come
di seguito: “Una volta approvato l’elenco dei candi‐
dati idonei, la Giunta Regionale delega l’Assessore
alle Politiche della Salute ad acquisire l’intesa con il
Rettore dell’Università di riferimento sul nominativo
del candidato da nominare nell’ambito del predetto
elenco ovvero nell’ambito di analoghi elenchi di
altre Regioni. La predetta intesa sarà acquisita
anche sulla base dell’esperienza maturata in attività
di formazione e ricerca con reperimento e gestione
di fondi regionali, nazionali e/o comunitari. Acqui‐
sita l’intesa con il Rettore, la Giunta Regionale
nomina il Direttore Generale dell’Azienda Ospeda‐
liero‐ Universitaria”.

La Giunta Regionale, a seguito di approvazione di
apposito avviso pubblico per la formazione del‐

l’elenco dei candidati idonei alla nomina di Direttore
Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario
Regionale, con la Deliberazione n. 1870 del
16/9/2014:
‐ ha preso atto dei lavori della Commissione di

esperti nominata con la D.G.R. n. 852/2014;
‐ ha approvato l’elenco dei candidati idonei alla

nomina di direttore generale delle Aziende ed Enti
del SSR, nell’ambito del quale la stessa Commis‐
sione ha individuato i candidati che risultino
anche in possesso di esperienza maturata in atti‐
vità di formazione e ricerca con reperimento e
gestione di fondi regionali, nazionali e/o comuni‐
tari;

‐ ha rinviato a successivo provvedimento della
Giunta Regionale ‐ in applicazione della normativa
statale e regionale sopravvenuta in materia di
divieto di affidamento di incarichi dirigenziali a
soggetti in quiescenza (art. 6 D.L. 90/2014 conver‐
tito in L. 114/2014 ed art. 24, co. 8 della L.R.
4/2010 come modificata con L.R. 30/2014) ‐ l’ap‐
provazione di un elenco definitivo di idonei alla
nomina di Direttore generale delle Aziende ed
Enti del S.S.R., previa acquisizione da parte del
competente Ufficio assessorile delle autocertifi‐
cazioni di non collocazione in trattamento di quie‐
scenza da parte di tutti i candidati inseriti nel‐
l’elenco degli idonei alla nomina di cui alla stessa
D.G.R. n. 1870 del 16/9/2014;

‐ ha stabilito infine che, nei casi di necessità ed
urgenza, si possa comunque procedere alla
nomina attingendo all’elenco di idonei approvato
con il medesimo provvedimento, a condizione di
verificare ‐ dopo la designazione e prima della
nomina a norma della D.G.R. n. 2770 del
14/12/2010 ‐ oltre alle cause di inconferibilità
dell’incarico già previste dalla vigente normativa,
anche la non collocazione del soggetto designato
in trattamento di quiescenza.

Considerato che:
‐ Con la Deliberazione n. 229 del 14/02/2013 la

Giunta Regionale, prendendo atto dell’avvenuta
scadenza dell’incarico del dott. Tommaso Moretti
quale Direttore generale dell’Azienda Ospeda‐
liero‐Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia e
dell’impossibilità di provvedere alla nomina del
nuovo Direttore generale entro i sessanta giorni
previsti dall’articolo 3‐ bis, comma 2, del D.Lgs.
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502/1992 e s.m.i. stante l’inutilizzabilità, a tal fine,
dell’elenco di idonei approvato con D.G.R. n.
1790/2012 in quanto non rispondente al disposto
della L. 189/2012, ha designato ‐ ai sensi dell’art.
14 della L.R. 19/2010 ‐ il dott. Tommaso Moretti
quale Commissario Straordinario dell’Azienda
Ospedaliero‐Universitaria “Ospedali Riuniti” di
Foggia.

‐ Con successiva Deliberazione n. 375 del 7/3/2013,
ad avvenuta acquisizione dell’intesa dell’Univer‐
sità degli Studi di Foggia sul nominativo del desi‐
gnato, nonché ad avvenuta acquisizione del rela‐
tivo curriculum attestante il possesso dei requisiti
di cui all’art. 14 L.R. 19/2010 e delle auto‐dichia‐
razioni in ordine all’insussistenza di cause di
incompatibilità, la Giunta Regionale ha nominato
il dott. Tommaso Moretti Commissario Straordi‐
nario dell’Azienda Ospedaliero Universitaria
“Ospedali Riuniti” di Foggia nelle more della
nomina del nuovo Direttore generale, da effet‐
tuarsi entro sei mesi dalla vacanza dell’Ufficio.

Pertanto, considerato l’ampio decorso del ter‐
mine semestrale fissato dalla citata D.G.R. n.
375/2013 ai sensi dell’art. 14, co. 3 della L.R.
19/2010 ed attesa l’attuale disponibilità di un
elenco regionale di idonei, si ravvisa la necessità ed
urgenza della conclusione della fase di commissa‐
riamento per procedere tempestivamente alla
nomina del nuovo Direttore generale dell’Azienda
Ospedaliero‐Universitaria “Ospedali Riuniti” di
Foggia attingendo dall’elenco regionale di idonei
approvato con D.G.R. n. 1870 del 16/9/2014.

Si propone dunque di procedere alla nomina del
Direttore generale dell’Azienda Ospedaliero‐Univer‐
sitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia, facendo pre‐
sente che a tal fine ‐ sulla base della citata Intesa
Regione/Università del 23/9/2013 ‐ la Giunta Regio‐
nale delega l’Assessore alle Politiche della Salute
(ora Assessore al Welfare) ad acquisire l’intesa con
il Rettore dell’Università di riferimento sul nomina‐
tivo del candidato da nominare nell’ambito del pre‐
detto elenco di idonei.

Il candidato da nominare potrà essere indivi‐
duato nell’ambito dell’elenco di idonei alla nomina
di cui alla predetta D.G.R. n. 1870 del 16/9/2014 che
risultino anche in possesso di esperienza maturata
in attività di formazione e ricerca con reperimento
e gestione di fondi regionali, nazionali e/o comuni‐
tari.

Si rammenta inoltre che, ad avvenuta acquisi‐
zione dell’intesa con il Rettore dell’Università di
Foggia, la Giunta Regionale deve procedere alla
designazione del candidato prescelto ed alla succes‐
siva nomina dello stesso, previa verifica dell’insus‐
sistenza delle cause di inconferibilità dell’incarico
già previste dalla vigente normativa nonché della
non collocazione del soggetto designato in tratta‐
mento di quiescenza e dell’insussistenza delle cause
di incompatibilità e di ineleggibilità ai sensi della
D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010.

Copertura finanziaria L.R. 28/2001
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta regionale a norma dell’art. 4, co.
4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni in premessa illustrate, che
quivi si intendono integralmente riportate,

‐ Di prendere atto dell’ampio decorso del termine
semestrale fissato con D.G.R. n. 375/2013, ai sensi
dell’art. 14, co. 3 della L.R. 19/2010, per il com‐
missariamento dell’Azienda Ospedaliero‐Univer‐
sitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia;
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‐ Di prendere atto dell’attuale disponibilità del‐
l’elenco regionale di idonei alla nomina di Diret‐
tore generale delle Aziende ed Enti del S.S.R.
approvato con D.G.R. n. 1870 del 16/9/2014, rav‐
visando conseguentemente la necessità ed
urgenza della conclusione della fase di commissa‐
riamento di cui innanzi.

‐ Di procedere dunque alla nomina del Direttore
generale dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria
“Ospedali Riuniti” di Foggia, delegando a tal fine
l’Assessore al Welfare ‐ sulla base dell’Intesa
Regione/Università del 23/9/2013 ‐ ad acquisire
l’intesa con il Rettore dell’Università degli Studi di
Foggia sul nominativo del candidato da nominare,
il quale va individuato nell’ambito dell’elenco di
idonei alla nomina di cui alla predetta D.G.R. n.
1870 del 16/9/2014 che risultino anche in pos‐
sesso di esperienza maturata in attività di forma‐
zione e ricerca con reperimento e gestione di
fondi regionali, nazionali e/o comunitari;

‐ Di rinviare a successivo atto giuntale, ad avvenuta
acquisizione dell’intesa con il Rettore dell’Univer‐
sità di Foggia, la designazione del candidato pre‐
scelto e la successiva nomina dello stesso, previa
verifica dell’insussistenza delle cause di inconfe‐
ribilità dell’incarico già previste dalla vigente nor‐
mativa nonché della non collocazione del sog‐
getto designato in trattamento di quiescenza e
dell’insussistenza delle cause di incompatibilità e
di ineleggibilità ai sensi della D.G.R. n. 2770 del
14/12/2010.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
seguenti all’adozione del presente provvedi‐
mento.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 2061

Partecipazione della Regione Puglia Manifesta‐
zione di interesse a partecipare all’Esposizione Uni‐
versale Expo Milano 2015. ‐Approvazione schema
di contratto di partecipazione.

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore
alle Risorse Agroalimentari Fabrizio Nardoni, sulla
base dell’istruttoria espletata dalle strutture tec‐
niche del Direttore dell’Area Politiche per lo svi‐
luppo rurale e dalla Dirigente del Servizio Comuni‐
cazione Istituzionale, Gabriele Papa Pagliardini e
Antonella Bisceglia, riferiscono.

EXPO 2015 con il tema “Nutrire il Pianeta, energia
per la vita”, si configura come evento universale
volto a promuovere tradizione, creatività e innova‐
zione nel settore dell’alimentazione. Si tratta di un
evento educativo, scientifico e culturale che riunisce
Paesi, organizzazioni, aziende e cittadini per esplo‐
rare e contribuire al progresso di una delle maggiori
sfide dell’umanità: l’alimentazione e lo sviluppo
sostenibile.

E’ certamente un’occasione di rilancio a livello
internazionale del ruolo, della storia e della tradi‐
zione italiana, in un periodo economico e sociale
particolarmente critico, ma soprattutto è l’occa‐
sione per porre in evidenza, al mondo intero, anche
le specificità, la creatività, l’innovazione tecnologica
e produttiva, nonché una grande opportunità per
far conoscere le eccellenze nei diversi settori eco‐
nomici ai visitatori che, in occasione e per visitare
EXPO, arriveranno in Italia.

E proprio in questo senso va considerato e defi‐
nito il ruolo della Puglia nei confronti di EXPO 2015:
un’occasione unica per presentare i punti di forza
dell’attività della Puglia in campo agroalimentare,
per uno sviluppo sostenibile e competitivo delle
attività economiche, ma risulta strategico e più
importante attrarre, coinvolgere ed orientare i visi‐
tatori italiani, e soprattutto stranieri, che andranno
a Milano per poter “toccare con mano” le realtà
agroalimentari ubicate nel territorio regionale,
conoscere direttamente le eccellenze storiche, pae‐
saggistiche e culturali, in sostanza per abbinare alla
visita ad EXPO anche una visitazione del territorio e
una permanenza “turistica” in Puglia.
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Appare quindi evidente che la Puglia possa essere
area di attrazione e rappresentare un ruolo impor‐
tante sia “dentro EXPO”, con una presenza unitaria
e qualificata per cogliere le opportunità che pos‐
sono scaturire dalla presenza dei numerosi visita‐
tori, delle delegazioni istituzionali dei Paesi e delle
Istituzioni economiche internazionali, sia, soprat‐
tutto, “fuori EXPO” pianificando attività, iniziative
ed azioni in grado di “convogliare”, attrarre ed indi‐
rizzare i visitatori, soprattutto europei ed extraeu‐
ropei, le delegazioni estere, i rappresentati delle isti‐
tuzioni, a visitare le aree agroalimentari, le espe‐
rienze di innovazione, le attività in materia di risorse
idriche e di sviluppo sostenibile, le realtà turistiche
e culturali e le città d’arte della Puglia.

Questi alcuni dei numeri di Expo 2015. La grande
vetrina, nazionale ed internazionale, dove il Paese
con le sue Regioni incontra il mondo: sei mesi la
durata di iniziative ed esposizioni. un milione di
metri quadri la grandezza del sito espositivo, ven‐
tuno milioni i visitatori attesi.

Trattasi, in effetti, di partecipare ad una vetrina
internazionale particolarmente significativa che rap‐
presenta ‐ anche sotto il profilo istituzionale ‐ una
grande occasione per dimostrare la leadership della
nostra regione nei diversi settori economici ed in
particolare nel settore dell’Agroalimentare rag‐
giunta anche grazie all’attuazione del PSR
2007/2013.

Nell’ottica di un approccio unitario alla manife‐
stazione, che consenta al “Sistema Puglia” di pre‐
sentarsi in modo unitario e aggregato all’evento
internazionale, la Giunta regionale, con delibera‐
zione n. 1704 del 17 settembre 2013, nel prendere
atto della manifestazione d’interesse della Regione
Puglia alla partecipazione al Padiglione Italia comu‐
nicata con nota del Presidente prot. n. 3535/SP del
13/9/2013, oltre ad individuare la Vice Presidente
della G.R. Prof.ssa Angela Barbanente quale refe‐
rente regionale nei rapporti con Expo 2015, ha inca‐
ricato il Direttore di Area dr. Gabriele Papa Pagliar‐
dini di costituire apposito “gruppo di lavoro”, com‐
posto dai Dirigenti dei Servizi regionali interessati in
maniera più diretta all’evento, in modo da ideare
congiuntamente ipotesi di lavoro e di rappresen‐
tanza che si rivelassero significative e importanti per
l’economia regionale.

Così come evidenziato nell’Avviso pubblico per
l’acquisizione delle manifestazioni di interesse alla

partecipazione ad Expo 2015, l’offerta del Padi‐
glione Italia indirizzata alle Regioni e alle Province
autonome è strutturata come di seguito:

1. Mostra sull’Italia delle Regioni
Mostra articolata lungo il Cardo e strutturata in

modo da esibire il meglio di ogni Regione con riferi‐
mento a cultura, colture, paesaggio e innovazione.

Ciascuna Regione potrà contribuire ulterior‐
mente al racconto personalizzando la propria pre‐
senza attraverso un contributo alla rappresenta‐
zione Video/Fotografica del Paese o segnalando
alcuni giovani “mediatori culturali” che faranno da
ambasciatori della Regione stessa.

2. Servizi di rappresentanza istituzionale e rela‐
zioni internazionali

All’interno del Cardo saranno disponibili posta‐
zioni (in spazi comuni attrezzati) per funzioni di rap‐
presentanza istituzionale, nazionale e internazio‐
nale.

Tale disponibilità sarà unita alla fornitura di stru‐
menti e campagne di comunicazione, all’assistenza
per la gestione di incontri interistituzionali e alla
possibilità di strutturare un piano di incontri B2B.

3. Spazio espositivo dedicato
Ciascuna Regione o Provincia Autonoma potrà

inoltre occupare per una settimana uno degli spazi
espositivi a rotazione previsti nel Cardo.

Per usufruire dei servizi di cui ai punti 1 e 2 per
tutta la durata di Expo Milano 2015, e di quello del
di cui al punto 3 per una settimana, la quota di par‐
tecipazione al modulo base richiesta a ciascuna
Regione e Provincia Autonoma interessata è di Euro
300.000,00, IVA esclusa. Va precisato che a tale
somma dovranno essere aggiunti i costi di allesti‐
menti, di gestione e di organizzazione degli eventi,
manifestazioni, appuntamenti o altro che saranno
ideati per presentazioni, incontri istituzionali,
incontri promozionali ecc..

Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene neces‐
sario formalizzare la partecipazione istituzionale
della Regione all’Expo 2015 tenuto conto, anche,
delle valutazioni operate dalla Commissione Inter‐
regionale Attività Produttive nella seduta del 30 set‐
tembre 2013, nella quale si sono richiamati i modi
e i termini in cui le Amministrazioni regionali
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potranno essere presenti alla suddetta manifesta‐
zione, a seguito della riunione dei Presidenti delle
Regioni e delle Province Autonome del 12 luglio
2013.

Si ritiene, altresì, di stabilire che la quota di ade‐
sione di € 300.000,00 + IVA dovuta ai sensi dell’Av‐
viso pubblico innanzi richiamato sarà posto a carico
del Capitolo 111015 ‐ U.P.B. 1.0.1 «Spese per la par‐
tecipazione della Regione Puglia al Padiglione Italia
‐ EXPO 2015», appositamente istituito con la legge
di variazione al bilancio per l’esercizio 2014.

Tutto ciò premesso si propone:
‐ Di approvare la partecipazione della Regione

all’EXPO 2015;
‐ Di aderire all’offerta proposta dalla società Expo

2015 che prevede un corrispettivo di €
300.000,00, IVA esclusa, per:
‐ la partecipazione alla Mostra sull’Italia delle

Regioni;
‐ la disponibilità di uno spazio di rappresentanza

permanente per tutta la durata della manifesta‐
zione;

‐ la disponibilità di uno spazio espositivo dedicato
per una settimana in date da stabilire d’intesa
con Padiglione Italia;

‐ di approvare lo schema di contratto di partecipa‐
zione tra il Commissario generale di sezione per il
Padiglione Italia, la Società EXPO 2015 s.p.a. e la
Regione Puglia, allegato al presente atto quale
parte integrante e sostanziale (allegato 1) che
disciplina le modalità di partecipazione della
Regione Puglia all’evento Expo 2015.

La partecipazione in termini contrattuali e finan‐
ziari ai vari eventi programmati ed il progetto espo‐
sitivo relativo agli spazi assegnati, saranno definiti
successivamente alle determinazioni che saranno
assunte in ordine al programma di attività da rea‐
lizzare, tenendo conto, anche, di un reale interesse
e adesione delle istituzioni pubbliche e del sistema
economico organizzato a partecipare, unitamente
alla Regione, all’evento stesso anche finanziaria‐
mente.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28
e s.m.i.

Alla spesa complessiva di € 300.000,00 + IVA per
la formalizzazione dell’adesione della Regione ad

Expo Milano 2015 si farà fronte mediante imputa‐
zione sul Capitolo 111015 ‐ U.P.B. 1.0.1 «Spese per
la partecipazione della Regione Puglia al Padiglione
Italia ‐ EXPO 2015», appositamente istituito con la
legge di variazione al bilancio per l’esercizio 2014.

Sul predetto capitolo si provvederà al relativo
impegno di spesa mediante imputazione sullo stan‐
ziamento di competenza disponibile secondo
quanto disposto dall’art. 18 della l.r. 37/2014 e della
DGR n. 1808 del 6.8.2014.

All’assunzione dell’ impegno di spesa ed al rela‐
tivo pagamento provvederà il Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale.

Il Presidente Nichi Vendola e l’Assessore Fabrizio
Nardoni relatori, sulla base delle risultanze istrut‐
torie come innanzi illustrate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza degli Organi di dire‐
zione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k)
della l.r. n. 7/1997, propongono alla Giunta Regio‐
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente e dell’Assessore Nardoni;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
lo sviluppo rurale e dalla Dirigente del Servizio
Comunicazione Istituzionale che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

‐ di approvare la partecipazione istituzionale della
Regione Puglia all’Expo 2015, che si terrà nella
città di Milano dal 1° maggio al 31 ottobre 2015
sul tema “Nutrire il pianeta, energia per la vita”;

‐ di stabilire che la Regione Puglia partecipa a Padi‐
glione Italia, aderendo all’offerta proposta dalla
società Expo 2015 s.p.a. che prevede un corrispet‐
tivo di € 300.000,00, IVA esclusa, per:
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‐ la partecipazione alla Mostra sull’Italia delle
Regioni;

‐ la disponibilità di uno spazio di rappresentanza
permanente per tutta la durata della manifesta‐
zione;

‐ la disponibilità di uno spazio espositivo dedicato
per una settimana in date da stabilire d’intesa
con Padiglione Italia;

‐ di approvare lo schema di contratto di partecipa‐
zione tra il Commissario generale di sezione per il
Padiglione Italia, la Società EXPO 2015 s.p.a. e la
Regione Puglia, allegato al presente atto quale
parte integrante e sostanziale (allegato 1) che
disciplina le modalità di partecipazione della
Regione Puglia all’evento Expo 2015;

‐ di disporre che, in rappresentanza della Regione
Puglia il contratto di partecipazione a Padiglione
Italia ‐ Expo 2015” sarà sottoscritto dal Direttore
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale dr.
Gabriele Papa Pagliardini quale responsabile del
coordinamento relativo alla preparazione nonché
alla partecipazione al Padiglione Italia di Expo
2015, ai sensi della DGR n. 1704/2013;

‐ di demandare a successivo provvedimento del
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
l’assunzione dell’impegno di spesa complessivo di
€ 300.000,00 + IVA ed al relativo pagamento a
titolo di quota di partecipazione al modulo base
dell’Expo Milano 2015;

‐ di dare atto che la partecipazione in termini con‐
trattuali e finanziari ai vari eventi programmati ed
il progetto espositivo relativo agli spazi assegnati,
saranno definiti successivamente alle determina‐
zioni che saranno assunte in ordine al programma
di attività da realizzare, tenendo conto, anche, del
reale interesse e adesione delle istituzioni pub‐
bliche e del sistema economico organizzato a par‐
tecipare, unitamente alla Regione, all’evento
stesso anche finanziariamente;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 2062

Variazione di bilancio 2014 in termini di compe‐
tenza e cassa, per iscrizione risorse con vincolo di
destinazione per l’attuazione degli interventi con‐
nessi alla realizzazione del PSR Puglia 2007‐2013.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
dr Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Responsabile della Misura 511 del P.S.R.
Puglia 2007 ‐ 2013, confermata dall’Autorità di
Gestione dello stesso P.S.R, riferisce quanto segue
il Presidente Vendola:

Con il Bilancio per l’esercizio finanziario 2008
furono istituiti nella Parte Spesa il Capitolo 1150810
denominato «Spese dirette della Regione connesse
all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale
2007‐2013» e nella Parte Entrate il Capitolo
3062900 denominato «Rimborso da parte del‐
l’AGEA per spese dirette della Regione Puglia con‐
nesse all’attuazione del Programma di Sviluppo
Rurale 2007‐2013 ‐ Dec. U.E. 18.2.2008 C(2008)
737».

L’esigenza di istituire i due capitoli (di entrata e
di spesa) era ed è motivata dal fatto che, in via
generale, mentre quasi tutti i pagamenti in favore
dei beneficiari delle varie Misure del PSR vengono
effettuati direttamente da AGEA, quale Organismo
Pagatore delle erogazioni in materia di agricoltura,
per talune altre spese ‐ correlate per lo più ad inter‐
venti di assistenza tecnica previsti dalla Misura 511
del PSR ‐ provvede direttamente la Regione (quale
soggetto beneficiario).

In definitiva la Regione impegna e liquida le
somme necessarie per le spese dirette connesse
all’attuazione del P.S.R. 2007 ‐ 2013, mediante
imputazione al Capitolo di spesa 1150810 e richiede
ad AGEA il rimborso della spesa sostenuta presen‐
tando, per ciascuna liquidazione, specifica
“DOMANDA DI PAGAMENTO”. Successivamente
AGEA liquida in favore della Regione l’importo
richiesto e la somma accreditata viene introitata sul
richiamato Capitolo delle Entrate 3062900.

Tutto ciò premesso, allo scopo di garantire la rea‐
lizzazione degli interventi connessi alla fase conclu‐
siva del PSR 2007 ‐ 2013 si rende necessario prov‐

vedere alla Variazione di Bilancio secondo quanto
specificato negli Adempimenti contabili.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R.
28/01 e successive m.i.

Ai sensi e per gli effetti dell’ art. 42 della L.R. n.
28 del 16 novembre 2001 e successive modificazioni
ed integrazioni si introduce la seguente variazione
al bilancio regionale di previsione vincolato relativo
all’ esercizio finanziario 2014 con l’ iscrizione della
somma di € 2.800.000,00 nei seguenti capitoli:

PARTE ENTRATA ‐ in termini di competenza e di
cassa:
U.P.B. 3.3.1
Capitolo 3062900
Rimborso da parte dell’AGEA per spese dirette della
Regione Puglia connesse all’attuazione del Pro‐
gramma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Dec. U.E.
18.2.2008 C(2008) 737

+ 2.800.000,00

PARTE SPESA ‐ in termini di competenza e di cassa:
U.P.B. 1.0.1
Capitolo 1150810
Spese dirette della Regione connesse all’attuazione
del Programma di Sviluppo Rurale 2007 ‐ 2013

+ 2.800.000,00

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4
‐ comma 4 ‐ lettera f) e lettera k) della legge regio‐
nale n.7/97 s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della Misura 511
“Assistenza Tecnica” e dal Direttore di Area, Auto‐
rità di Pagamento del P.S.R. Puglia 2007 ‐ 2013’;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di apportare la variazione amministrativa al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014, come riportato nella sezione adempimenti
contabili, con riguardo alle spese connesse all’at‐
tuazione del Programma di Sviluppo Rurale della
Puglia 2007 ‐ 2013 con vincolo di destinazione;

‐ di incaricare il Segretariato della Giunta di inviare
copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP ai sensi
dell’art.42, comma 7, L.R. n.28/01.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 2063

Aggiornamento del Piano Attuativo del Piano
Regionale dei Trasporti e redazione del Piano
Triennale dei Servizi ‐ Approvazione degli indirizzi
strategici e avvio della procedura di Valutazione
Ambientale Strategica (VAS).

L’Assessore alle Infrastrutture e alla Mobilità,
Lavori Pubblici, Reti e Infrastrutture per la mobilità,
Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Giovanni Gian‐
nini, sulla base dell’istruttoria espletata dai compe‐
tenti uffici e confermata dal Dirigente del Servizio
Pianificazione Programmazione delle Infrastrutture
per la Mobilità e dal Dirigente del Servizio Program‐
mazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale,
riferisce quanto segue:

la Regione Puglia attua le politiche‐azioni in tema
di mobilità e trasporti mediante strumenti di piani‐
ficazione/programmazione tra loro integrati tra cui,
in particolare:
‐ il Piano attuativo del Piano Regionale dei Trasporti

che per legge ha durata quinquennale, con esten‐
sione quindi nel caso specifico 2015‐2019 (da ora

in poi PA 2015‐2019), individua infrastrutture e
politiche correlate finalizzate ad attuare gli obiet‐
tivi e le strategie definite nel PRT approvato dal
Consiglio Regionale il 23.06.2008 con L.R. n.16. e
ritenute prioritarie per il periodo di riferimento;

‐ il Piano Triennale dei Servizi (da ora in poi PTS),
inteso come Piano attuativo del PRT, che attua gli
obiettivi e le strategie di intervento relative ai ser‐
vizi di trasporto pubblico regionale locale indivi‐
duate dal PRT e ritenute prioritarie.

La redazione del PTS e del PA 2015‐2019 riveste
carattere di urgenza, sia perché tali piani rappresen‐
tano strumenti fondamentali per le politiche regio‐
nali in materia di mobilità, sia perché costituiscono
condizionalità ex ante per l’accesso ai fondi struttu‐
rali del nuovo ciclo di programmazione 2014‐2020,
sempre in materia di infrastruttura per la mobilità,
e per l’accesso ‐ senza penalizzazioni al fondo nazio‐
nale sul trasporto pubblico locale.

Per quanto detto sopra e al fine di rendere mag‐
giormente efficace l’azione del PA 2015‐2019,
tenuto conto del ruolo strategico svolto indiretta‐
mente in tal senso dal Trasporto Pubblico Regionale
Locale, si ritiene di procedere alla redazione con‐
giunta dell’aggiornamento del PA 2015‐2019 e del
Piano Triennale dei Servizi. Quest’ultimo, con la sua
revisione a cadenza triennale, accompagnerà la pro‐
gressiva attuazione dello scenario del PRT propo‐
nendo gli eventuali, fisiologici aggiustamenti in iti‐
nere all’offerta di servizi di trasporto.

Questo approccio unitario è avvalorato dalla
scelta di mettere al centro della nuova programma‐
zione la visione e gli obiettivi di Europa 2020 pro‐
muovendo lo sviluppo di un sistema regionale dei
trasporti per una mobilità delle persone e un tra‐
sporto delle merci intelligente, sostenibile e inclu‐
siva.

‐ INTELLIGENTE, in relazione all’innovazione nella
concezione delle nuove infrastrutture, alle dota‐
zioni tecnologiche e all’organizzazione dei servizi,
all’ampio ricorso agli Intelligent Transport Systems
(ITS), alla promozione della formazione e dell’in‐
formazione di operatori ed utenti;

‐ SOSTENIBILE, dal punto di vista ambientale per la
capacita di ridurre le esternalità mediante:
‐ la promozione del trasporto collettivo e dell’in‐

termodalità,
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‐ la diffusione di pratiche virtuose,
‐ un opzione preferenziale per modalità di tra‐

sporto meno inquinanti tra cui, in primis, quella
ciclistica,

‐ l’impulso al rinnovo del parco veicolare privile‐
giando mezzi a basso livello di emissioni;

Ma sostenibile anche dal punto di vista econo‐
mico ricercando nelle scelte infrastrutturali e
nell’organizzazione dei servizi le soluzioni più effi‐
cienti sotto il profilo delle modalità di finanzia‐
mento per la costruzione e/o gestione;

‐ INCLUSIVA, per l’effetto rete che intende creare
a supporto di un’accessibilità equilibrata sul ter‐
ritorio regionale e a vantaggio dello sviluppo di
traffici tra la Puglia e lo spazio euro‐mediterraneo.

Alla definizione dello scenario progettuale con‐
corrono tre componenti:
‐ interventi materiali, riguardanti infrastrutture,

materiale rotabile e tecnologie;
‐ servizi, nella cui sfera rientrano le reti dei servizi

di trasporto collettivo, i servizi informativi per la
pianificazione e il monitoraggio del traffico di per‐
sone e merci;

‐ politiche mirate a supporto dell’attuazione dello
scenario di piano.

L’obiettivo finale è quello di concorrere a garan‐
tire un corretto equilibrio tra diritto alla mobilità,
sviluppo socio‐economico e tutela dell’ambiente.

Rispetto alla precedente pianificazione, l’ap‐
proccio proposto prende atto della diminuita dota‐
zione finanziaria di settore e fa tesoro delle criticità
registrate nel passato ciclo di programmazione dei
fondi europei e nazionali prevedendo, in via priori‐
taria per il prossimo quinquennio, il completamento
degli interventi infrastrutturali in corso di realizza‐
zione.

Con riferimento a questi ultimi, saranno indivi‐
duati gli interventi complementari ritenuti indispen‐
sabili ad assicurare il corretto funzionamento del
sistema e il pieno dispiegamento delle sue poten‐
zialità collocando, eventuali ulteriori previsioni, in
un quadro di riferimento programmatico proget‐
tuale con l’obiettivo di un’attuazione in tempi suc‐
cessivi o in caso di disponibilità di risorse.

Lo scenario di progetto verrà declinato rispetto a
tre scale territoriali di dettaglio crescente, corri‐
spondenti ad altrettanti livelli di relazione che inte‐
ressano il sistema socioeconomico regionale:

‐ lo spazio euro‐mediterraneo, rispetto al quale il
Piano si pone l’obiettivo generale di valorizzare il
ruolo della regione, di potenziare i collegamenti
con gli elementi della rete TEN.T e di sostenere
l’esigenza della estensione di quest’ultima sia in
ambito nazionale che internazionale sulle rela‐
zioni di interesse per la Puglia;

‐ l’area delle regioni meridionali peninsulari con le
quali la Puglia ha storicamente rapporti impor‐
tanti e condivide l’esigenza di sostenere lo svi‐
luppo socioeconomico e contrastare la margina‐
lizzazione delle aree interne;

‐ il sistema regionale considerato nella sua com‐
plessità caratterizzata da paesaggi, sistemi econo‐
mici e sociali, poli funzionali d’eccellenza, che nel
loro insieme determinano esigenze di mobilità di
persone e merci, le più diverse, ma tutte degne di
attenzione, al fine di garantire uno sviluppo armo‐
nico e sinergico.

Gli obiettivi e le conseguenti strategie/linee di
intervento dei Piani discendono, a livello generale,
dalla vigente legislazione in materia (L.R. 18/2002
L.R. 16/2008) e, per aspetti specifici, innovativi, o di
maggior dettaglio, dal quadro definito dal Pro‐
gramma Operativo Regionale Puglia 2014‐2020 di
cui alla DGR 1498 del 17.07.2014 e, per quanto
riguarda il Trasporto Pubblico Locale, il Piano di
Riprogrammazione regionale approvato con D.G.R.
1991 del. 25 ottobre 2013 e dal Piano di Riclassifi‐
cazione dei servizi automobilistici sostitutivi appro‐
vato con D.G.R. 1221 del 1.7.2013.

Rispetto al passato, il PA 2015‐2019 accentua la
propensione alla trasversalità delle azioni pro‐
poste.

Anche per questa ragione, le azioni in materia di
trasporti nel nuovo ciclo dei fondi comunitari, inter‐
cettano altri Assi Prioritari del programma operativo
(P.O.) della Regione Puglia tra cui, in particolare,
l’asse IV (Energia sostenibile e qualità della vita), e
confermano l’integrazione con i temi di natura pae‐
saggistica e ambientale definiti dal Piano paesaggi‐
stico territoriale regionale (PPTR), ma anche con
quelli di nuova proposizione nel Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti riguardanti il trasporto intermo‐
dale dei rifiuti solidi urbani (RSU). L’intento è chia‐
ramente quello di ricercare tutte le possibili sinergie
nel conseguimento degli obiettivi previsti, nella con‐
sapevolezza che i temi legati alla mobilità, diretta‐
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mente o indirettamente, ricoprono in questo senso
un ruolo di rilievo significativo.

L’accento posto sulla sostenibilità ambientale ad
ampio spettro, l’apertura al coinvolgimento di pri‐
vati tramite lo strumento della finanza di progetto,
il ricorso estensivo alle nuove tecnologie, l’impulso
ad una crescente condivisione tra livello regionale
e ambiti territoriali/città per la creazione di modelli
di mobilità pienamente integrati, sono solo alcuni
degli ambiti operativi comuni in cui il piano intende
operare integrazioni con azioni specifiche di altri
strumenti, scongiurando il rischio di interventi desti‐
nati a creare sovrapposizioni o peggio, duplicazioni.

Gli ultimi 10 anni sono stati contrassegnati da un
notevole sforzo da parte dell’Amministrazione
Regionale per dotare la Puglia di un moderno
sistema infrastrutturale in grado di garantire il
diritto alla mobilità dei cittadini, a partire da stu‐
denti e lavoratori pendolari, e la competitività del
sistema economico pugliese, tra cui in primis il set‐
tore turistico, riducendo lo sforzo di accessibilità
reciproca tra la nostra regione e i principali mercati
nazionali e internazionali. I risultati sono tangibili e
inconfutabili.

Sul versante del trasporto stradale, gli ammoder‐
namenti, il potenziamento e la messa in sicurezza
della rete, hanno contribuito a ridurre di oltre il 50%
il numero di morti (passando da 455 morti/anno nel
2004 a 224 morti/anno nel 2013); a favore della
mobilità ciclistica sono stati realizzati piste e per‐
corsi ciclopedonali per complessivi 94 Km e nel set‐
tore ferroviario sono stati aperti all’esercizio 37 Km
di nuove linee. E’ stato rinnovato l’armamento di
227 Km di linee della rete regionale (pari al 15%
dell’intera rete) consentendo l’innalzamento della
velocità massima da 60 km/h a 120 Km/h; nel set‐
tore del trasporto aereo sono stati potenziati, in
funzione delle specifiche caratteristiche, passeggeri
e merci, gli aeroporti della rete regionale, per garan‐
tire opportunità di sviluppo e far fronte alla crescita
della domanda che nel settore passeggeri, anche
grazie alle azioni di marketing territoriale finanziate
dalla regione, è cresciuta nell’ultimo quinquennio
del 61 %. Nel settore della portualità ingenti sono
stati gli sforzi per avviare il completamento dell’in‐
frastrutturazione dei principali porti pugliesi che,
complessivamente, nonostante la difficilissima con‐
giuntura economica degli ultimi anni hanno conti‐
nuato a svolgere un ruolo importante nel panorama
dei porti del mezzogiorno.

Si apre ora una fase nuova e cruciale per il settore
della mobilità e dei trasporti, riassumibile in tre
parole chiave: completamento, efficienza e innova‐
zione nel massimo rispetto di tutte le componenti
ambientali interessate.

Il Completamento riguarda il sistema dell’offerta
di trasporto inteso nel suo complesso come integra‐
zione di interventi materiali (infrastrutture, tecno‐
logie e materiale rotabile), servizi e politiche. Si rife‐
risce in primo luogo ai progetti ancora in corso, ma
anche agli elementi mancanti per creare un effetto
rete in grado di coprire tutta la regione, collegando
tra loro e con i porti, gli aeroporti e il sistema mul‐
timodale ferroviario e stradale d’interesse nazionale
e internazionale, grandi e piccole città, territori
attualmente a rischio di marginalizzazione e distretti
produttivi. Sotto questa azione rientra anche l’indi‐
viduazione di tutti gli strumenti necessari a promuo‐
vere l’avanzamento di progetti strategici di rango
nazionale come l’alta capacità (AC) Bari‐Napoli, il
completamento del raddoppio della linea adriatica
nella tratta Termoli‐Lesina e la stabilizzazione di
interventi immateriali a carattere sperimentale
attualmente in essere che hanno dato risultati posi‐
tivi.

L’efficienza nell’impiego delle risorse per il finan‐
ziamento di nuovi interventi, ma soprattutto per la
successiva fase di gestione del sistema, è divenuto
un obbligo irrinunciabile nell’attuale congiuntura
economica. Sul versante degli investimenti ciò si tra‐
duce nell’individuazione delle reali priorità d’inter‐
vento e delle soluzioni più adeguate alle specificità
dei problemi da risolvere, ma anche nella capacità
di garantire un corretto dimensionamento delle
opere evitando inutili sprechi di risorse.

Sul versante della gestione, dopo lo sforzo com‐
piuto per mettere in sicurezza il comparto del tra‐
sporto pubblico locale che ha garantito, in contro‐
tendenza rispetto ad altre regioni, il mantenimento
di adeguati livelli di servizio ai cittadini e l’adegua‐
mento dei corrispettivi erogati alle aziende scongiu‐
rando riduzioni dei posti di lavoro, occorre porre
mano alla ristrutturazione della rete finalizzata alla
massima razionalizzazione dei servizi in termini di
corrispondenza tra livelli di offerta e entità e carat‐
teristiche della domanda da servire.

41793Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 150 del 28‐10‐2014



Proprio guardando all’efficienza del settore dei
servizi di TPRL è possibile cogliere la grande oppor‐
tunità costituita dalla redazione coordinata del PA
2015‐2019 e del PTS. Quest’ultimo infatti, oltre a
cogliere l’obiettivo di razionalizzazione nel settore
che rappresenta la seconda voce di spesa corrente
del bilancio regionale e le cui strategie sono state
delineate dal Piano di Riprogrammazione già appro‐
vato dalla Giunta Regionale della Puglia, offrirà ele‐
menti utili, se non indispensabili, per vagliare la
sostenibilità degli interventi infrastrutturali.

L’innovazione nel sistema dei trasporti deve
riguardare, anche in forma integrata, tanto il settore
passeggeri che quello merci. La partita si gioca fon‐
damentalmente su tre fronti: sostenibilità ambien‐
tale, ma anche economico‐finanziaria, dei trasporti,
diffusione degli ITS e Smart Cities che integra i prime
due aspetti e rappresenta una delle nuove sfide lan‐
ciate dalla Commissione Europea: città grandi e pic‐
cole che si caratterizzano per un elevato livello di
qualità della vita, dove gli spazi urbani aiutano a
muoversi in maniera più agevole, risparmiando
tempo nel rispetto dell’ambiente.

L’azione a livello regionale deve interagire anche
con un contesto di riferimento che presenta impor‐
tanti novità.
‐ A livello comunitario, un nuovo ciclo di program‐

mazione dei fondi europei 2014‐2020 che, come
già osservato nel paragrafo precedente, si carat‐
terizza per l’impulso nella ricerca di una valenza
trasversale tra i diversi Assi delle azioni da finan‐
ziare.

‐ A livello nazionale:
‐ il nuovo PON 2014‐2020 per le regioni del‐

l’obiettivo convergenza in cui, i temi chiave,
sono: la creazione di uno spazio unico europeo
dei trasporti multimodale con investimenti nella
rete TEN‐T; il miglioramento della mobilità
regionale per mezzo del collegamento dei nodi
secondari e terziari all’infrastruttura della TEN‐
T, compresi i nodi multimodali; lo sviluppo e il
miglioramento dei sistemi di trasporto sosteni‐
bili dal punto di vista ambientale e, infine, l’ef‐
ficienza delle amministrazioni pubbliche e dei
servizi pubblici;

‐ il riordino delle Province e l’attuazione delle
città Metropolitane che impongono alla

Regione una capacità di dialogo su più fronti per
evitare la frammentazione della rete e dei ser‐
vizi di trasporto;

‐ le nuove norme per l’efficientamento del Tra‐
sporto Pubblico Locale che richiedono alla
Regione una capacità di monitoraggio e pro‐
grammazione per scongiurare tagli alle risorse
che vengono trasferite dal Governo nazionale.

‐ A livello regionale, l’esigenza, in coerenza con le
disposizioni di cui alla L.R. 24/2012 che regola il
trasferimento delle competenze in materia di pro‐
grammazione dei servizi di trasporto pubblico
locale extraurbano ed urbano agli ATO, di proce‐
dere nel trasferimento, a questi ultimi, delle com‐
petenze in tema di programmazione/gestione dei
servizi automobilistici che hanno funzione preva‐
lente di soddisfacimento della domanda generata
dai rispettivi bacini di traffico. L’obiettivo è quello
di incentivare una crescente assunzione di
responsabilità e capacità di governo da parte degli
EE.LL. nei processi di efficientamento del Tra‐
sporto Pubblico Locale.

Per quanto sopra espresso l’elemento caratteriz‐
zante i Piani sarà lo sviluppo della pianificazione
attraverso linee di intervento finalizzate a cogliere
tre macro obiettivi riferiti ad altrettante scale terri‐
toriali:
1. Valorizzare il ruolo della regione nello spazio

Euromediterraneo con particolare riferimento
all’area Adriatico‐Ionica ed al potenziamento dei
collegamenti multimodali con la rete TEN‐T
secondo un approccio improntato alla co‐moda‐
lità;

2. Promuovere e rendere efficiente il sistema di
infrastrutture e servizi a sostegno delle relazioni
di traffico multimodale di persone e merci in
coordinamento con le regioni meridionali penin‐
sulari per sostenere lo sviluppo socioeconomico
del sud Italia;

3. Rispondere alle esigenze di mobilità di persone
e merci espresse dal territorio regionale attra‐
verso un’opzione preferenziale a favore del tra‐
sporto collettivo e della mobilità sostenibile in
generale, per garantire uno sviluppo armonico,
sinergico e integrato con le risorse ambientali e
paesaggistiche, anche al fine di contrastare la
marginalizzazione delle aree interne.
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PREMESSO CHE
‐ con DPR 14.03.2001 è stato approvato il Piano

Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL);
‐ con L.R. 20/2001 “Norme generali di governo e

uso del territorio”, è stata attribuita al Documento
Regionale di Assetto Generale il compito di defi‐
nire le linee generali dell’assetto del territorio,
nonché gli obiettivi da perseguire mediante i livelli
di pianificazione provinciale e comunale, e
all’art.4 comma 3 lettera c) si stabilisce che il
DRAG determini “lo schema dei servizi infrastrut‐
turali di interesse regionale”;

‐ con L.R. 18/2002 “Testo unico sulla disciplina del
trasporto pubblico locale”, così come modificata
dalla L.R. 32/2007, all’art. 7 è stato definito il
Piano Regionale dei Trasporti (PRT) quale docu‐
mento programmatico generale della Regione
rivolto a realizzare sul proprio territorio, in
armonia con gli obiettivi del Piano Generale dei
Trasporti e degli altri documenti programmatici
internazionali, nazionali e interregionali, un
sistema equilibrato del trasporto delle persone e
delle merci, ecologicamente sostenibile, connesso
ai piani di assetto territoriale e di sviluppo socio‐
economico;

‐ con la stessa legge al comma 2 dell’art. 7 è stato
stabilito che il piano è redatto in accordo alle linee
guida indicate dal piano generale dei trasporti ed
è articolato secondo le modalità del trasporto, tra
loro integrate, ed individua:
a) l’assetto del sistema regionale dei trasporti

con le rilevate criticità, nonché le prospettive
di evoluzione di tale sistema in relazione al
contesto nazionale e sovranazionale dei tra‐
sporti,

b) gli obiettivi e le strategie del sistema multimo‐
dale dei trasporti raccordati agli strumenti di
pianificazione territoriale generale e settoriale,

c) le linee d’intervento che includono i riferimenti
alla riorganizzazione dei servizi e alla gerarchia
delle reti infrastrutturali, nonché i criteri di
selezione delle priorità d’intervento relative a:
1) trasporto stradale,
2) trasporto ferroviario,
3) trasporto marittimo,
4) trasporto aereo,
5) intermodalità dei passeggeri,
6) intermodalità delle merci,
7) servizi minimi di cui al d.lgs. n. 422/1997.

‐ con D.G.R. n. 1328/2007 è stato adottato il Docu‐
mento Regionale di Assetto Generale (DRAG) Indi‐
rizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei
Piani Urbanistici Generali (PUG)

‐ con L.R. n. 16 del 23.06.2008 sono stati adottati
principi, indirizzi e linee d’intervento in materia di
piano regionale dei trasporti;

‐ all’art. 2 comma 1 della L.R. n.16 del 23.06.2008,
è stato stabilito che il PRT, in accordo con il Piano
Generale dei Trasporti, è inteso come piano diret‐
tore del processo di pianificazione regionale dei
trasporti e viene attuato attraverso piani attuativi,
approvati dalla Giunta regionale, previo parere
della Commissione consiliare competente in
materia, che contengono, per ciascuna modalità
di trasporto, le scelte di dettaglio formulate a par‐
tire da obiettivi, strategie e linee di intervento
definite nel PRT;

‐ all’art. 3 comma 1 della stessa legge, è stato sta‐
bilito che il PRT e i suoi piani attuativi costitui‐
scono il riferimento per la stesura dello schema di
cui all’articolo 4 comma 3 lettera c) della legge
regionale 27.07.2001, n. 20 (Norme generali di
governo e uso del territorio), per quanto attiene
l’assetto delle infrastrutture e dei servizi per la
mobilità a livello regionale. Relativamente a cri‐
teri, indirizzi e orientamenti di carattere generale
il PRT si raccorda con quanto determinato dal
documento regionale di assetto generale (DRAG)
ai sensi delle lettere a) e b) del comma 3 dell’arti‐
colo 4 della L.R. 20/01. Poiché il DRAG costituisce
riferimento vincolante per la pianificazione pro‐
vinciale e comunale, i contenuti del PRT e dei suoi
piani attuativi, assunti dal DRAG, assumono a loro
volta carattere vincolante rispetto alla pianifica‐
zione territoriale provinciale e comunale;

‐ all’art. 3 comma 3 è stato disposto che il piano
attuativo del PRT viene elaborato tenendo conto
dei piani territoriali di coordinamento provinciale
(PTCP), dei piani provinciali di bacino (PPB) di cui
all’articolo 11 della L.R. 18/02 e dei piani del traf‐
fico per la viabilità extraurbana (PTVE) vigenti al
momento della redazione o dell’aggiornamento
del piano;

‐ all’art. 3 comma 4 è stato stabilito che il PRT e i
suoi piani attuativi costituiscono il riferimento per
la programmazione dei trasporti di livello comu‐
nale relativamente ai temi di interesse regionale
sviluppati in seno ai piani urbani della mobilità
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(PUM) di cui all’articolo 12 della L.R. 18/02, ai
piani strategici di area vasta e ai piani urbani del
traffico (PUT).

‐ La LR 24/2012 all’art. 1 co 7 stabilisce che la pro‐
grammazione e l’organizzazione dei servizi pub‐
blici locali è riservata all’organo di governo d’am‐
bito nel rispetto delle prerogative assegnate alla
regione dalla legislazione statale.

CONSIDERATO CHE
‐ con provvedimenti deliberativi nn. 1719 e 1720

del 6.11.2002 la Giunta Regionale ha approvato il
“Piano Regionale dei Trasporti e il Piano Triennale
dei servizi di Trasporto Pubblico Locale”;

‐ con D.G.R. n. 465 in data 24.03.2009 il citato Piano
Attuativo 2009‐2013 del Piano Regionale dei Tra‐
sporti è stato adottato dalla Giunta Regionale e
trasmesso al Consiglio Regionale per il parere pre‐
visto della competente Commissione Consiliare ai
sensi del 5° comma, art. 1, L.R. 15 novembre 2007,
n. 32;

‐ in data 6.05.2009 la V Commissione del Consiglio
Regionale della Puglia ha espresso, ai sensi del
comma 5° art. 7 della L. R. n° 18/02 parere favo‐
revole sul Piano Attuativo 2009 2013 del PRT
(Piano Regionale dei Trasporti);

‐ il Piano Operativo Attuativo 2009 2013 del PRT
(Piano Regionale dei Trasporti) è stato quindi sot‐
toposto alla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica ai sensi e per gli effetti del decreto legi‐
slativo n° 152/2006 come modificato dal decreto
legislativo n° 4/2008 e secondo quanto previsto
dalla DGR 981/15 Giugno 2008;

‐ con determinazione dirigenziale n. 37 del
15.02.2010 del Dirigente l’Ufficio Programma‐
zione Vie e politiche energetiche/VAS, ha
espresso ai sensi dell’art. 15 comma 2 del D. Lgs.
152/2006 e s.m.i. parere motivato sul Piano
Regionale dei Trasporti Piano Attuativo
2009/2013 con indicazioni e prescrizioni;

‐ con DGR n. 814 del 23.03.2010 è stato approvato
il Piano Attuativo 2009/2013 del Piano Regionale
dei Trasporti che contiene le scelte di dettaglio
adottate dall’Amministrazione regionale per cia‐
scuna delle modalità di trasporto, stradale, ferro‐
viaria, marittima e aerea;

‐ a seguito di specifici incontri con le parti sociali e
le associazioni industriali e di categoria si è mani‐
festata una preliminare condivisione degli indirizzi

strategici e degli obiettivi specifici di piano sopra
richiamati;

PRESO ATTO CHE
la Legge regionale 14.12.2012, n. 44 “Disciplina

regionale in materia di valutazione ambientale stra‐
tegica”, recependo il D.Lgs. n. 152/06 così come
modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 e dal D.Lgs.
128/2010, detta disposizioni in materia di Valuta‐
zione Ambientale Strategica (VAS);

in particolare l’articolo 1 della LR 44/2012 stabi‐
lisce che:

[…] (comma 3) La valutazione ambientale di piani
e programmi che possono avere un impatto signifi‐
cativo sull’ambiente ha la finalità di:
a) garantire un elevato livello di protezione dell’am‐

biente;
b) contribuire all’integrazione di considerazioni

ambientali all’atto dell’elaborazione, dell’ado‐
zione e approvazione di detti piani e programmi;

c) favorire le condizioni per uno sviluppo sosteni‐
bile, nel rispetto della capacità rigenerativa degli
ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia
della biodiversità e di un’equa distribuzione degli
effetti connessi all’attività economica;

d) assicurare che il soddisfacimento dei bisogni
delle generazioni attuali non comprometta la
qualità della vita e le opportunità delle genera‐
zioni future.

l’art. 3 definisce l’ambito di applicazione, stabi‐
lendo in particolare che:

comma 1. La VAS riguarda i piani e i programmi
che possono avere impatti significativi sull’ambiente
e sul patrimonio culturale. Comma 3. Fatto salvo
quanto disposto al comma 4, viene effettuata una
valutazione per tutti i piani e i programmi:
a) che sono elaborati per la valutazione e gestione

della qualità dell’aria e dell’ambiente, per i set‐
tori agricolo, forestale, della pesca, energetico,
industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti
e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico,
della pianificazione territoriale o della destina‐
zione dei suoli, e che definiscono il quadro di rife‐
rimento per l’approvazione, l’autorizzazione,
l’area di localizzazione o comunque la realizza‐
zione di interventi soggetti alla normativa statale
e regionale vigente in materia di Valutazione
d’impatto ambientale (VIA);
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b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti
sulle finalità di conservazione dei siti designati
come Zone di protezione speciale (ZPS) per la
conservazione degli uccelli selvatici e quelli clas‐
sificati come Siti di importanza comunitaria (SIC)
per la protezione degli habitat naturali e della
flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria
una valutazione d’incidenza ai sensi dell’articolo
5 del dpr 357/1997.

le modalità di svolgimento della procedura di VAS
sono regolamentate dall’art. 7 della citata legge che
stabilisce:

La VAS è avviata dall’autorità procedente conte‐
stualmente al processo di formazione del piano o
programma e comprende, secondo le disposizioni di
cui agli articoli da 8 a 15:
a) […]
b) l’impostazione della VAS, attraverso la collabo‐

razione fra autorità competente, autorità proce‐
dente e proponente, e la consultazione dei sog‐
getti competenti in materia ambientale e degli
enti territoriali interessati, sulla base di un rap‐
porto preliminare di orientamento;

c) l’elaborazione del rapporto ambientale;
d) lo svolgimento di consultazioni;
e) la valutazione del piano o programma, tenuto

conto del rapporto ambientale e degli esiti delle
consultazioni, che si conclude con espressione del
parere motivato;

f) la decisione, ovvero l’atto di approvazione del
piano o programma;

g) l’informazione sulla decisione;
h) il monitoraggio.

RITENUTO CHE
L’aggiornamento del Piano Attuativo del Piano

Regionale dei Trasporti e la redazione del Piano
Triennale dei Servizi rientrino nell’ambito di appli‐
cazione della normativa regionale in materia di VAS
e pertanto risulta necessario avviare la procedura
di Valutazione Ambientale Strategica, che costi‐
tuisce “parte integrante del procedimento di ado‐
zione ed approvazione” dei piani, così come previsto
dall’art. 3, comma 14, della LR 44/2012;

L’Autorità Ambientale, istituita per promuovere
l’integrazione della componente ambientale in tutti
i settori di azione dei Fondi strutturali, in una pro‐
spettiva di sviluppo sostenibile, rappresenta la strut‐
tura regionale idonea a supportare l’autorità proce‐
dente nello svolgimento della procedura di VAS.

Si rende necessario, nell’ambito della procedura
di VAS, dare avvio alla consultazione preliminare
con i soggetti competenti in materia ambientale, gli
enti territoriali interessati e il pubblico interessato
(art. 9 comma 3 della LR 44/2012), attraverso la
pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia della documentazione relativa;

Si ritiene fondamentale garantire la prosecuzione
del percorso di condivisione già avviato con le parti
sociali, le associazioni industriali di categoria attra‐
verso ogni opportuna forma di coinvolgimento.

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 18/2002 e della
16/2008 è opportuno incaricare il Direttore del‐
l’Area Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana, ai
fini dell’elaborazione dell’aggiornamento del Piano
Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti, e della
redazione del Piano Triennale dei Servizi e dello
svolgimento di ogni attività tecnico‐amministrativo
funzionale all’approvazione dei predetti piani da
parte della competente Giunta Regionale, di dotarsi
di una apposita struttura tecnica composta da per‐
sonale operativo presso i sotto riportati servizi
regionali:
‐ Servizio Assetto del Territorio;
‐ Servizio Pianificazione e Programmazione delle

Infrastrutture per la Mobilita;
‐ Servizio Programmazione e Gestione del Tra‐

sporto Pubblico Locale;
‐ Servizio Urbanistica 
ed inoltre avvalendosi, come espressamente pre‐
visto dall’art. 7 co 3 della L.R. 18/2002, dell’Agenzia
regionale per mobilità (AREM), nonché di consulenti
esterni di comprovata esperienza nel settore.

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 44/2012 è
opportuno incaricare l’Autorità Ambientale della
predisposizione del rapporto preliminare di orien‐
tamento di cui all’art. 9 co. 1 e della redazione del
successivo rapporto ambientale e sintesi non tec‐
nica di cui all’art. 10 della stessa legge.

Tutto quanto sopra premesso e considerato, 

SI PROPONE

‐ di approvare gli indirizzi strategici del Piano Attua‐
tivo del Piano Regionale dei Trasporti e del Piano
Triennale dei Servizi espressi in narrativa che qui
si intendono integralmente riportati;
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‐ di dare formale avvio alla predisposizione dell’ag‐
giornamento del Piano Attuativo 2015‐2019 del
Piano Regionale dei Trasporti ed alla redazione del
Piano Triennale dei Servizi;

‐ di incaricare il Direttore dell’Area Politiche per la
Mobilità e la Qualità Urbana di costituire, ai fini
dell’elaborazione dell’aggiornamento del Piano
Attuativo 2015‐2019 del Piano Regionale dei Tra‐
sporti e per la redazione del Piano Triennale dei
Servizi, una apposita struttura tecnica nei termini
in narrativa specificati;

‐ di incaricare le strutture tecniche dell’Assessorato
alle Infrastrutture e alla Mobilità degli adempi‐
menti di cui alla L.R. 18/2002 e L.R. 16/2008, fun‐
zionali all’approvazione dei predetti piani;

‐ di dare avvio nella forme di cui all’art 7 della L.R.
44/2012 alla Valutazione Ambientale Strategica
comprensiva della Valutazione di Incidenza del
Piano Attuativo 2015‐2019 del Piano Regionale
dei Trasporti e del Piano Triennale dei Servizi,;

‐ di dare atto che nel procedimento di Valutazione
Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 2, comma
1 della L.R. 44/2012 e ss.m.i, sono parti del pro‐
cedimento:
‐ autorità procedente: Giunta Regionale;
‐ autorità competente: Ufficio Programmazione,

Politiche Energetiche, VIA e VAS della Regione
Puglia (come stabilito dalla circolare n. 1/2008
ex DGR n. 981 del 13.06.2008);

‐ di affidare all’Autorità Ambientale il ruolo di
supporto all’autorità procedente nel processo
di Valutazione Ambientale Strategica e per gli
adempimenti di cui all’art. 9 comma 1 e art 10;

‐ di individuare, come di seguito, un primo elenco
di soggetti competenti in materia ambientale, enti
territoriali e pubblico interessati, salvo successive
integrazioni:

Soggetti Competenti in Materia Ambientale (LR
44/2012, art. 6)
‐ MIT
‐ MATTM
‐ Assessorato Regionale alla Qualità del Territorio ‐

Servizi Urbanistica, Assetto del Territorio,
‐ Assessorato alla Qualità dell’ambiente ‐ Servizi

Ecologia, Rifiuti e Bonifica, Rischio Industriale,
‐ Assessorato Regionale allo Sviluppo Economico ‐

Servizio Attività Economiche Consumatori,

‐ Assessorato Regionale alle Opere Pubbliche ‐Ser‐
vizi Risorse Naturali, LLPP e Tutela delle Acque,

‐ Assessorato Regionale allo Sviluppo economico
Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per
lo Sviluppo,

‐ Assessorato Regionale alla Sanità Servizio Progr.
Assist. Territoriale e Prevenzione

‐ Assessorato alle Risorse agroalimentari ‐ Servizi
Agricoltura, Alimentazione, Riforma Fondiaria,
Caccia e pesca, Foreste;

‐ Assessorato alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità ‐ Servizi Protezione Civile, Attività econo‐
miche consumatori, Politiche giovanili, Internazio‐
nalizzazione, cittadinanza sociale, Sport per tutti;

‐ Assessorato Finanza e Contralli, Servizio Demanio
e Patrimonio,

‐ ARPA Puglia
‐ ARES Puglia
‐ ARIF Puglia
‐ ASL Foggia, ASL BAT, ASL Bari, ASL Taranto, ASL

Brindisi, ASL Lecce
‐ Autorità di Ambito Territoriale Ottimale della

Puglia per la gestione del Servizio Idrico Integrato
‐ Autorità di Bacino Interregionale della Puglia
‐ Autorità di Bacino Nazionale Liri‐Garigliano e Vol‐

turno
‐ Autorità di Bacino Interregionale della Basilicata
‐ Autorità di Bacino Interregionale dei fiumi Trigno,

Biferno e minori, Saccione, Fortore
‐ Ambiti Territoriali Ottimali Rifiuti o Ambiti Regio‐

nali Ottimali (se istituiti)
‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐

gistici della Puglia
‐ Soprintendenze per i Beni Architettonici e per il

Paesaggio
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici per la

Puglia
‐ Acquedotto Pugliese S.p.A.
‐ Ente Parco Nazionale del Gargano
‐ Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia
‐ Ente Parco naturale regionale Bosco e Paludi di

Rauccio
‐ Ente Parco naturale regionale Bosco Incoronata
‐ Ente Parco naturale regionale Costa Otranto‐S.

Maria di Leuca e Bosco di Tricase
‐ Ente Parco naturale regionale Dune costiere da

Torre Canne a Torre S.Leonardo
‐ Ente Parco naturale regionale Fiume Ofanto
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‐ Ente Parco naturale regionale Isola di S.Andrea
Litorale di Punta Pizzo

‐ Ente Parco naturale regionale Lama Balice
‐ Ente Parco naturale regionale Litorale di Ugento
‐ Ente Parco naturale regionale Medio Fortore
‐ Ente Parco naturale regionale Porto Selvaggio e

Palude del Capitano
‐ Ente Parco naturale regionale Salina di Punta della

Contessa
‐ Ente Parco naturale regionale Terra delle Gravine
‐ Consorzio di Bonifica Stornara e Tara
‐ Consorzio per la Bonifica Montana del Gargano
‐ Consorzio per la Bonifica della Capitanata
‐ Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi
‐ Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia
‐ Consorzio speciale per la bonifica di Arneo
‐ Autorità Portuale del Levante
‐ Autorità Portuale di Brindisi
‐ Autorità Portuale di Taranto

Enti Territoriali interessati (LR 44/2012, art. 5)
‐ Provincia di Bari
‐ Provincia BAT
‐ Provincia di Brindisi
‐ Provincia di Foggia
‐ Provincia di Lecce
‐ Provincia di Taranto
‐ Comuni della Puglia
‐ Regione Basilicata
‐ Regione Campania
‐ Regione Molise
‐ Regione Calabria

Pubblico interessato (LR 44/2012, art. 2 comma n)
‐ ANCI
‐ UPI
‐ GSE
‐ TERNA
‐ ENEL
‐ Camere di commercio delle province Pugliesi
‐ Confindustria Puglia
‐ Associazione Industriali
‐ ASSTRA
‐ ANAV
‐ Politecnico di Bari
‐ Università degli Studi di Bari
‐ Università del Salento
‐ Università di Foggia
‐ CNR

‐ CGIL
‐ CISL
‐ UIL
‐ CISAL
‐ UGL
‐ USB
‐ Or.S.A.
‐ CONFAIL
‐ ADICONSUM
‐ ADOC
‐ ADUSBEF
‐ ASSOUTENTI
‐ CODACONS
‐ CONFCONSUMATORI
‐ FEDERCONSUMATORI
‐ UNIONE DEGLI STUDENTI
‐ LINK UNIVERSITA’
‐ ITALIA NOSTRA
‐ APT
‐ Legambiente
‐ WWF
‐ Terranostra
‐ F.A.I.
‐ Verdi Ambiente e Societa
‐ Fare Verde Puglia
‐ Amici della Terra
‐ L’Altritalia Ambiente
‐ Ordini professionali di architetti, ingegneri, geo‐

logi, biologi, agronomi‐forestali della Puglia

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

La presente deliberazione rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4
co. IV, lett. a) e k) della L.R. n. 7/1997, dell’art. 44
co. IV della L.R. 7/2004.

L’Assessore alle Infrastrutture e alla Mobilità,
Lavori Pubblici Reti e Infrastrutture per la mobilità,
Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, sulla base delle
risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del conseguente atto finale

41799Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 150 del 28‐10‐2014



LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presen‐
teprovvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di approvare gli indirizzi strategici del Piano
Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti e del
Piano Triennale dei Servizi espressi in narrativa
che qui si intendono integralmente riportati;

2. di dare formale avvio alla predisposizione del‐
l’aggiornamento del Piano Attuativo 2015‐2019
del Piano Regionale dei Trasporti ed alla reda‐
zione del Piano Triennale dei Servizi;

3. di incaricare il Direttore dell’Area Politiche per
la Mobilità e la Qualità Urbana di costituire, ai
fini dell’elaborazione dell’aggiornamento del
Piano Attuativo 2015‐2019 del Piano Regionale
dei Trasporti e della redazione del Piano Trien‐
nale dei Servizi, una apposita struttura tecnica
nei termini in narrativa specificati;

4. di incaricare le strutture tecniche dell’Assesso‐
rato alle Infrastrutture e alla Mobilità degli
adempimenti di cui alla L.R. 18/2002 e L.R.
16/2008, funzionali all’approvazione dei pre‐
detti piani;

5. di dare avvio nella forme di cui all’art 7 della L.R.
44/2012 alla Valutazione Ambientale Strategica
comprensiva della Valutazione di Incidenza del
Piano Attuativo 2015‐2019 del Piano Regionale
dei Trasporti e del Piano Triennale dei Servizi;

6. di dare atto che nel procedimento di Valuta‐
zione Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 2,
comma 1 della L.R. 44/2012 e ss.m.i, sono parti
del procedimento:
‐ autorità procedente: Giunta Regionale;

‐ autorità competente: Ufficio Programma‐
zione, Politiche Energetiche, VIA e VAS della
Regione Puglia (come stabilito dalla circolare
n. 1/2008 ex DGR n. 981 del 13.06.2008);

7. di affidare all’Autorità Ambientale il ruolo di
supporto all’autorità procedente nel processo
di Valutazione Ambientale Strategica e per gli
adempimenti di cui all’art. 9 comma 1 e art. 10
della L.R. 44/2012;

8. di individuare, in qualità di soggetti competenti
in materia ambientale ed enti territoriali inte‐
ressati, gli enti elencati in narrativa, dando nel
contempo mandato al Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la Mobilità e Qualità Urbana e all’Au‐
torità Ambientale, di concerto con l’autorità
competente, di operare eventuali successive
integrazioni;

9. di individuare, in qualità di pubblico interessato,
le organizzazioni e le associazioni elencati in
narrativa, dando nel contempo mandato al
Direttore dell’Area Politiche per la Mobilità e la
Qualità Urbana e all’Autorità Ambientale, di
concerto con l’autorità competente, di operare
eventuali successive integrazioni;

10. di avviare la fase di consultazione preliminare
mediante apposito avviso pubblicato sul sito
web della Regione Puglia 
(www.regione.puglia.it) corredato del rapporto
preliminare di orientamento;

11. di demandare al competente Assessorato alle
Infrastrutture e Mobilità, gli ulteriori adempi‐
menti di competenza;

12. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 2064

Dichiarazione dello stato di crisi in agricoltura nei
territori dei Comuni delle province di Bari e Brindisi
a seguito di eccezionali avversità atmosferiche
“violenti grandinate e temporali” del 7 ottobre
2014. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari
Fabrizio NARDONI, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Funzionario Responsabile, confermata dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione, riferisce il Pre‐
sidente Vendola:

nel giorno 7 ottobre 2014 nei territori delle pro‐
vincie di Bari e Brindisi si sono verificati eventi mete‐
reologici avversi di eccezionale intensità e gravità
(Grandinata ‐ temporali con bombe d’acqua) con
presenza di ingenti danni alle produzioni agricole,
zootecniche, alle strutture aziendali ed alle infra‐
strutture agricole;

Gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura di Bari e Brin‐
disi, stanno procedendo alle verifiche per la quan‐
tificazione dei danni, dai primi accertamenti in
campo, hanno rilevato danni notevoli alle strutture,
alle coltivazioni in atto, alla zootecnia ed alle infra‐
strutture aziendali, tali da superare notevolmente
la soglia del 30%, limite previsto dalla normativa
vigente che consente di dar corso alla richiesta di
declaratoria;

sulla scorta di quanto previsto dal decreto legi‐
slativo n. 102/2004 e s.m.i., che ha stabilito la nuova
disciplina del Fondo di Solidarietà Nazionale abro‐
gando la legge 185/1992, e precisamente dall’art. 6
del predetto Decreto Legislativo, relativo alle pro‐
cedure per l’emanazione del decreto di declaratoria
degli eventi avversi, la Giunta regionale prende atto
del grave evento calamitoso (grandinata ‐ temporali
con bombe d’acqua) impegnandosi a porre in
essere tutte le azioni e procedure per la definizione
e quantificazione puntuale dei danni, si da avviare
in tempi rapidi la proposta di richiesta al MIPAAF di
declaratoria della eccezionalità dell’evento stesso.
Con lo stesso provvedimento si indicheranno le
provvidenze da concedere, comprese fra quelle pre‐
viste dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo, al
fine di favorire la ripresa economica e produttiva

delle imprese agricole, nei limiti dell’entità del
danno accertato e nei termini previsti dagli orienta‐
menti e regolamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo. In pratica, tenuto conto delle
esigenze e dell’efficacia dell’intervento, si proce‐
derà alla richiesta di attivazione dei seguenti inter‐
venti:
a) contributi in conto capitale fino all’80 per cento

del danno accertato sulla base della produzione
lorda vendibile media ordinaria, da calcolare
secondo le modalità e le procedure previste
dagli orientamenti e dai regolamenti comunitari
in materia di aiuti di Stato;

b) prestiti di ammortamento quinquennale per le
esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verifi‐
cato l’evento dannoso e per l’anno successivo;

c) proroga delle operazioni di credito agrario, di cui
all’art.7 del D.Lgs. 102/2004;

d) agevolazioni previdenziali, di cui all’art. 8 del
D.Lgs. 102/2004;

in caso di danni causati alle strutture aziendali ed
alle scorte possono essere concessi a titolo di inden‐
nizzo contributi in conto capitale fino all’ 80 per
cento dei costi effettivi elevabile al 90 per cento
nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del regola‐
mento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999.

nelle more del perfezionamento delle già avviate
attività di ricognizione e quantificazione dei danni
subiti all’agricoltura (ingenti danni alle produzioni
agricole, zootecniche, alle strutture aziendali agri‐
cole, ed alle infrastrutture agricole) da parte dei
competenti uffici regionali, si ritiene necessario ed
urgente richiedere al Ministero delle Politiche Agri‐
cole Alimentari e Forestali la dichiarazione dello
stato di crisi in agricoltura per la sussistenza del
carattere di eccezionalità avversità atmosferica
(grandinata ‐ temporale con bombe d’acqua).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R
N° 28/01 E S. M. I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
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sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge regio‐
nale n. 7/97 e s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Funzionario Responsabile e dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto nelle premesse;

‐ di dichiarare lo stato di crisi per l’agricoltura
pugliese a seguito di eccezionale evento calami‐
toso (grandinata ‐ temporali con bombe d’acqua)
come innanzi indicato;

‐ di incaricare l’Assessore alle Risorse Agroalimen‐
tari di attivare le procedure per ogni utile inter‐
vento da parte del Ministero delle Politiche Agri‐
cole Alimentari e Forestali in ordine all’applica‐
zione delle normative nazionali e comunitarie
vigenti;

‐ di chiedere al Ministro delle Politiche Agricole Ali‐
mentari e Forestali di porre in essere tutte le ini‐
ziative a favore degli imprenditori agricoli, utili a
risolvere le situazioni come innanzi meglio eviden‐
ziate, con la conseguente emanazione, tra l’altro,
del decreto che fissi lo stato di crisi per gli eventi
calamitosi (grandinata ‐ temporali con bombe
d’acqua), come previsti dall’art. 5 del Decreto
Legislativo 102/2004 e s.m.i.;

‐ di incaricare il Servizio Alimentazione dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale di trasmettere la
presente deliberazione al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali per consentire
l’avvio delle operazioni per l’emanazione del
decreto di declaratoria dell’eccezionalità del‐
l’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art.

6 del Decreto Legislativo n. 102/2004), nonché
altri interventi utili a rimediare ai danni predetti;

‐ di dichiarare il presente provvedimento atto
immediatamente esecutivo;

‐ di incaricare il Segretario generale della Giunta di
inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bol‐
lettino per la sua pubblicazione nel BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9
ottobre 2014, n. 2065

Accordo sancito dalla Conferenza delle Regioni e
delle Province Autonome nella seduta del 4 Set‐
tembre 2014 sul: “Documento sulle problematiche
relative alla fecondazione eterologa e seguito della
sentenza della Corte Costituzionale n. 162/2014” ‐
RECEPIMENTO. 

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione Strutture residenziali e semiresidenziali, centri
diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosanitarie”, dal
Dirigente dell’Ufficio 3‐PAOS e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Vista la Legge 19 febbraio 2004, n. 40, recante le
“Norme in materia di procreazione medicalmente
assistita” ed in particolare l’articolo 10, comma 2,
con cui si prevede che le regioni e le province auto‐
nome di Trento e di Bolzano stabiliscono i requisiti
delle strutture sanitarie pubbliche e private autoriz‐
zate ad eseguire interventi di Procreazione Medical‐
mente Assistita (PMA);

Visto il Decreto del Ministero della Salute 7
ottobre 2005 ad oggetto “Istituzione del Registro
nazionale delle strutture autorizzate all’applicazione
delle tecniche di procreazione medicalmente assi‐
stita, degli embrioni formati e dei nati a seguito
delle applicazione delle tecniche medesime”;
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Visto la Direttiva 2006/17/CE della Commissione
dell’8 febbraio 2006 che attua la direttiva
2004/23/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio
per quanto riguarda determinate prescrizioni tec‐
niche per la donazione, l’approvvigionamento e il
controllo di tessuti e cellule umani;

Vista la Direttiva 2006/86/ce della Commissione
del 24 ottobre 2006 che attua la Direttiva
2004/23/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio
per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rin‐
tracciabilità, la notifica di reazioni ed eventi avversi
gravi e determinate prescrizioni tecniche per la
codifica, la lavorazione, la conservazione, lo stoc‐
caggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani;

Visto il Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n.
191 concernente: “Attuazione della direttiva
2004/23/CE sulla definizione delle norme di qualità
e di sicurezza per la donazione, l’approvvigiona‐
mento, il controllo, la lavorazione, la conservazione,
lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule
umani”;

Visto il Decreto del Ministero della Salute 11
aprile 2008 recante “Linee Guida in materia di pro‐
creazione medicalmente assistita”;

Visto il Decreto Legislativo 25 gennaio 2010, n.
16 recante “Attuazione delle direttive 2006/17/Ce e
2006/86/CE, che attuano la direttiva 2004/23/CE
per quanto riguarda le prescrizioni tecniche per la
donazione, l’approvvigionamento e il controllo di
tessuti e cellule umani, nonché per quanto riguarda
le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifica
di reazioni ed eventi avversi gravi e determinate pre‐
scrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione, la
conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di
tessuti e cellule umani”;

Visto che la Conferenza Permanente per i rap‐
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
d trento e Bolzano ha siglato l’Accordo del 15 marzo
2012, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del Decreto Legi‐
slativo 6 novembre 2007 n. 191, sul documento
concernente: “Requisiti minimi organizzativi, strut‐
turali e tecnologici delle strutture sanitarie autoriz‐
zate di cui alla legge 19/2/2004 n.40 per la qualità
e la sicurezza nella donazione, l’approvvigiona‐

mento, il controllo, la lavorazione, la conservazione,
lo stoccaggio e la distribuzione di cellule umane”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale 18 feb‐
braio 2013, n. 233 di recepimento dell’Accordo
Stato ‐ Regioni del 15 marzo 2012 di cui innanzi;

Visto il Decreto del Ministero della Salute 10
ottobre 2012 ad oggetto “Modalità per l’esporta‐
zione o importazione di tessuti, cellule e cellule ripro‐
duttive umani destinati ad applicazioni sull’uomo;

Visto il Regolamento regionale 12 febbraio 2014,
n.2 “Strutture autorizzate all’applicazione delle tec‐
niche per la Procreazione Medicalmente Assistita
(Centri PMA): fabbisogno, autorizzazione alla rea‐
lizzazione ed all’esercizio, requisiti strutturali, orga‐
nizzativi e tecnologici” che ha abrogato il prece‐
dente regolamento n.2/2005 e che ha stabilito
all’art. 12, comma 1, quanto segue:

“I Centri PMA di I, II e III Livello già autorizzati
dalla Regione Puglia alla data di entrata in vigore
del presente Regolamento, devono adeguarsi ai
requisiti di cui al presente Regolamento nei termini
di seguito indicati a far data dalla sua pubblicazione
sul BURP:
a. entro sei mesi per i requisiti organizzativi;
b. entro dodici mesi per i requisiti strutturali e tec‐

nologici.
Entro i trenta giorni successivi alla scadenza di

ciascuno di tali termini, a pena di decadenza dell’au‐
torizzazione all’esercizio, il responsabile della strut‐
tura invia al Servizio Accreditamento e Programma‐
zione Sanitaria della Regione Puglia un’autocertifi‐
cazione attestante il possesso dei requisiti, ai fini
dell’avvio delle attività di verifica.”

Considerato che nella Regione Puglia il procedi‐
mento di conferma dell’autorizzazione all’esercizio
dei predetti Centri di PMA è ancora in corso;

Preso atto che la Corte Costituzionale, con la sen‐
tenza del 9 aprile 2014, n. 162, ha dichiarato l’ille‐
gittimità costituzionale:
‐ dell’art. 4, comma 3 della legge n. 40 del 19 feb‐

braio 2004 (Norme in materia di procreazione
medicalmente assistita), nella parte in cui stabi‐
lisce il divieto del ricorso a tecniche di PMA di tipo
eterologo, qualora sia stata diagnosticata una
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patologia che sia causa di sterilità o di infertilità
assolute ed irreversibili per la coppia di cui all’art.
5, comma 1 della medesima legge;

‐ dell’art. 9, comma 1, della legge n. 40/2004, limi‐
tatamente alle parole “in violazione del divieto di
cui all’articolo 4, comma 3”;

‐ dell’art. 9, comma 3, limitatamente alle parole “in
violazione del divieto di cui all’articolo 4 comma
3”;

‐ dell’art. 12, comma 1, sempre della suddetta
legge;

Preso atto che la Corte Costituzionale, a seguito
della predetta sentenza, con le motivazioni deposi‐
tate in data 11 giugno 2014 ha precisato che la
dichiarazione d’incostituzionalità non produce alcun
vuoto normativo, costituendo la PMA di tipo etero‐
logo una species della metodica generale già com‐
piutamente disciplinata nell’ordinamento vigente in
tutti i vari aspetti connessi al suo esercizio;

Considerato che, come espressamente precisato
dalla Corte Costituzionale, dalle norme vigenti è già
desumibile una regolamentazione della PMA di tipo
eterologo ricavabile, mediante gli ordinari strumenti
interpretativi, dalla disciplina concernente in linea
generale la donazione di tessuti e cellule umani, in
quanto espressiva di principi generali pur nella
diversità delle fattispecie (in ordine alla gratuità e
volontarietà della donazione, alle modalità di acqui‐
sizione del consenso, all’anonimato dei donatori,
alle esigenze di tutela sotto il profilo sanitario, ecc.,
oggetto degli artt. 12‐13, commi 1, 14 e 15 del
Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 191), cui
devono ritenersi estensibili per analogia le disposi‐
zioni di cui all’art. 177, comma 2, del Decreto Legi‐
slativo 196/2003 in tema di disciplina anagrafica,
all’art. 28 della legge 184/83 sull’adozione, come
modificato dall’art. 24 della Legge 141/2001, alla
Sentenza della Corte Costituzionale 278/2013, alla
Direttiva 17/20062006/17/CE;

Preso atto che la Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome, in data 4 settembre 2014 ha
concordato gli indirizzi operativi per consentire
l’avvio delle tecniche di PMA di tipo eterologo, ela‐
borati dalla Commissione Salute a seguito del lavoro
istruttorio condotto dallo specifico gruppo tecnico
scientifico di esperti sulla PMA. Tali linee guida defi‐

niscono i criteri di selezione dei donatori e dei rice‐
venti, gli esami infettivologici e genetici da effet‐
tuare, il numero massimo dei nati dalle donazioni
che un donatore o donatrice può effettuare, le
regole sull’anonimato dei donatori e la tracciabilità
delle donazioni;

Preso atto che con nota prot. n. 3998/C7SAN del
4/9/2014 il Presidente della Conferenza delle
Regioni e delle Province Autonome richiede ai Pre‐
sidenti degli enti medesimi, al fine di rendere uni‐
forme a livello nazionale l’accesso alle procedure
eterologhe, di recepire con deliberazione di Giunta
regionale o con specifico provvedimento regionale
il documento di cui sopra;

Considerato quindi che al momento, pur nelle
more del completamento del procedimento di con‐
ferma delle autorizzazioni all’esercizio per i Centri
di PMA, procedimento a tutt’oggi in itinere date le
scadenze fissate dal Regolamento regionale
n.2/2014, è opportuno recepire il predetto Accordo;

Tenuto conto di quanto innanzi riportato si pro‐
pone, pertanto, alla Giunta regionale di:
‐ recepire l’accordo della Conferenza delle Regioni

e delle Province Autonome del 4 Settembre 2014
ad oggetto “Documento sulle problematiche rela‐
tive alla fecondazione eterologa e seguito della
sentenza della Corte

‐ precisare che gli indirizzi operativi e le indicazioni
cliniche contenute nel predetto accordo si
dovranno applicare a tutti i Centri di PMA della
Regione Puglia autorizzati all’esercizio ed iscritti
al registro nazionale della Procreazione Medical‐
mente Assistita di cui all’art. 11 della Legge n.
40/2004.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3‐PAOS, dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e dal Dirigente ad interim del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate

‐ di recepire l’accordo della Conferenza delle

Regioni e delle Province Autonome del 4 Set‐
tembre 2014 ad oggetto “Documento sulle pro‐
blematiche relative alla fecondazione eterologa e
seguito della sentenza della Corte

‐ di stabilire che gli indirizzi operativi e le indicazioni
cliniche contenute nel predetto accordo si
dovranno applicare a tutti i Centri di PMA della
Regione Puglia autorizzati all’esercizio ed iscritti
al registro nazionale della Procreazione Medical‐
mente Assistita di cui all’art. 11 della Legge n.
40/2004;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio proponente, alle Aziende Sanitarie Locali
ed ai Centri di PMA di I, II e III livello autorizzati
all’esercizio, pubblici e privati presenti nel terri‐
torio regionale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94 e l’in‐
serimento nei siti internet della Regione Puglia e
dell’A.Re.S.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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